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intérêts 45 pour cent d'un semestrede1A somme Con R. decreto 8 marzo 1888 Montano Gia, di Mezzojuso (Termim), tramatato al manda• La Cova Francesco, pretore del mahdamento
RPA T ||CCIPI A Î C déterminée d'après la mesure qui aura été faite como, direttore gen. della marina mercantile al mento di Partinico (Palermo); di Butera, collocato in aspettativa per motivi di

i 5. UI i IUIRLE. contradictoirement le 1" juillet de la même an- Ministero dellamatins, venne collocato a riposo Pueraro Costrenso, id. di Castaltammare del famiglia dietro sua domanda.
née, et suivant les bases rappelées au paragra- per anziavita di servizio, in seguito a sua do- Golfo, id. di Noto (Siracuss);

Ilnumero 4296 della raccolta uffsciale delle phe précédent. Ces intérôts, amal que ceux qui manda, ed ammesso contemporaneamente a far Pandollini Salvatore, id. di Castelbono (Ter-
leggiedeidecretidelRegno contiene ilseguente auront été payés antérieurement an 15 juillet valere i propri diritti allapensione di ritiro, a mini), id.-Castellammare delGolfo (Trapam)' PARTE NON UFFICIALE
decreto: 1888, par application du paragraphe 2 de l'ar- norma da legge a partire dat l'aprile 1868. Mariani Alberto,wicepretore del mandamento

VITTORIO EAIANUELE Il tiele 5 de la Convention da 1862, demeurent dé- ........y di Arcidosso, dispen64 O À& ÉSÎ0 ObriCS ger OS•

ran enza er mo a rum vor.ons nara mastoms finitivement acquis au Gouverhement italien· S. M. sulla proposta deliministro dei lavori sero stato cluamato ad altre funzioni; INTBBN®
RE D'lTALIA Lesprimesstipulées parParticle 4de lamême pubblici ha fatto le seguenti disjsosizioni: Maggi Isidoro, nonninato vicepretore del man- ---

Visto l'articolo 5 dello Statuto del Regno . Convention seront ayées après l'adhèrement Con decreti del giorno il febbraio 1808: damento di Arcidosso (Grosseto); CAMERA DEI DEPUTATM
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Nostro ministro segretariodi Stato per gli Toutefois, en raison des avantages résultants
chiamati dalla disponibilita all' atti di ser· 'Andrea Luigi, i 6an Cataldo, id. di concernente il dazio sopra la macinnaione ei

biamodecretatoedecretismoquantosegue: me i ne en, lee o te eD thy oM Ori es barne
eone,aditore e vicepretore al ,e di ere tiideputatiMak r

Articolo unico. Piena ed intera eseensione primes, une réduction de neuf cent mille francs id. id
' mandamento I di Pavia, nommato pretore del Giorgini e il ministro delle finanse, respinse si-
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il Governo di Sua Maestàl'ImperatoredeiFan mes qui lui seront versées en exécution de Par• 1· elasse, collocato a ripopo dietro sua domanda bassano ( o ); hvorevoli, 140 contrara ed on'astinsione, ap-
cesi, e sottoscritta a Parigi addì 3 febbraio tiele premier qui précède, et a termineroeson, per motivi di salate ed adalesso a far valere a BontempiTrancesco, id di Ørbasanno, id. di provò il detto articolo.
1868, le cui ratificazioni furono ivi scambiate il terrain le 31 decembre 1871, de manière à ce suoi titoli giel conseguiminto di quanto possa Trino; Nella stessa sedutaillnialitro dei lavori pub-
8 marzo stesso anno, que le chemin de fer uisse à ciette époque être competergh; Picco Gio. Battista, pretore di Santa Maria blici presentò un disegno dileggeperl'approva-
Ordinismo che 11 presente decreto, munito del livré à l'exþioitation Ëans toutes ses parties.. De Pasquale Raffaele, aficiale di S' classe Maggiore D modossola), tramutato al manda- zione di una nuord convenzione stipulats coBa

sigillo deBo Stato, sia inserto nella raccolta uf- côtI e enthfrançmais s'engage a nelPammumstrazione de poste, id, id. id. id• me d
e

el )
lussola, id. di San.

Soc à e ferrovie sarde in modiseasi ne udF
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita- comprise entre Saint-Miche1° eépl angée du son. S. M. sopra proposta del ministro dipazia e ta Maria Maggiore; que
lia, mandando a chinnµe spetti di osservarlo terrain des Alpes. giustizia e dei culti ha con decreti dei giorni 13, Nori Pelopida, id. di San Ginesio (Macerata), Commissioni nominate Jagli ufghi
e di farlo osservara Dans le cas on, suivant ce qui a été convenu, 16e 20 febbraio ultimo fatto le seguenti disposi- dispensato daulteriore servizio in seguito a sus della Camera dei deputati.
Dato a Firenze, addì 5 marzo 1868. les travaux qui lui incombent ne seraient pas stant nel personale giudiziario f • domanda;

. Progetto di legge n' 176. - Convalidaslone
VITTORIO EMANUELE. .terminés à l'époque indiquée ci-dessus, le Gou• Tofano Alfonso, pretoro del mandaniento di Ca o Alessandro, uditore e vice retore del

del R. decreto 20 novembre 1866, n*3465, rela-
L. F. MEEMEN. -

vernement itahen remboursera su G_ouverne• Leonessa, tramatato almandamento diCapriata man amento di Romano (Bergamo , nominato tiro alle formalità e tissazioni degli atti civili,ment français dans un délai de six mosa, gen" (Santa Marsa) pretore del mandamento di San Gmesio (Mace- giudiziari e di commercio nelle provincio rette
'

VITTORIO EMANUEIÆ R - espèces métalliques, les sommesquilui auraient .Desane Carl ,
id. di Scanao (Solmona), id. di - rata) i

. da diversa legislazione:rn SERM DI MO E PR VOI.OrfÀ Unra maraux été payées en capital conformément à Farticle Iseonessa (Aquda); Giordano Otsim Nicols, pretore al manda- CommissariRE D'ITALIA prée6dent. Une fois ce retard constaté, les pré• Mazzella Nicola, .
vi re del manda. mento

_

di Dipignano (Cosenza), tramatato a -

A tutti coloro che le presenti vedranno, sa- sentek stipulations seront considérées comme mento diForio (Napoli), ensato da ulteriore qizello di Pallica (Vallo); Ufdcio l' Curti - 2• Fossa - 3• Righi- 4•¡
lute. nulles et non avenues, et la Convention du 7 sofrizio in gegatto a sua gnañda; BottsriFrancesco, id. di Vietri (Potenza), id. Ricci Vincenzo - 5•0hiares- 6' Musst - 1•
Una Convenzione essendo stata conchiusa mai 1862 reprendra son entier effet. D'Ambre not. Rocco nominato vicepretok di Capaccio (Salerno); Maurogonald - 8' Grossi - 9•Febris.

tra il Nostro Governo ed il Governo di 8. M.
Art. 8. La Convention du 7 mai 1862 est del mandamento di Forso (Napoli); De Sanctis Francesco, già pretore al manda• Progetto di legge n'77.- Geesione del fab

. maintenuedans celles de ses dispositionsquine Fusi Ambrogio, già pretore.del mandamagto mento di Roccadaspide sospeso, richiamato in bricato del Genio alla Società dlncoraggiamenl'Imperatore dei Francesi, e dai rispettivi Plem° sont pas contraires aux présentos- di Menfi, disjieneato dal servizio a sua donµm- servizio e destinato al mandamento di Vietri; to d'arti e mestieri in Milano:potenziari sottoscritta m Pangt addì tre feb- Art. 4. Les cliuses financières qui précèdent, da, id. del spandainehto 2•ÿ(,Milano i Bruschiai Giovanni, uditore e vicepretore al Commissari:braio del corrente anno mille ottocento ses• seront, s'il ya lieu, sanctionnées dans les deux Massä Giuse " ditore e vicepretore 1 nímudamento di Gallarate, nommato pretore al Ufficio l',Curti - 2' Serafini 8• Macchi 'santotto, allo scopo d'assicurare un pià solle- Pays respectifs par une Loi qui devraatre ren- mandiuhèÍto 2" (fairlútato nella at uiandamento di Accattia (Ariano) ·
'

- 4 De Cardenas -5°Cqi¢oli •Rossi-cito compimento del traforo delle Alpi al goa, due dans le cours de l'année 1868• sa àl JEilano; a ?Bianchini Temistacle vreecancelliere del tri's 7• Protasi- B' Grossi- S' BonjadiniArt. ð. La présento Conerntion sera ratißée como re 1 cámune nale di Macerata, id atefaléone (La: ·

·

'
et les ratifications en seront gées dans le ina) da,n Progetto di legge n• ISO.- Riparto del pia?Convenzione del tenore seguente: délai d'un mois, ou plus tôt, é ni. ripyggrymo ilBillie r el mandimerito-di -no di Terrânova x yo demolizione delleCONVENTION· Fait endouble original, a is fé- Geflûccit' do,prÃre dilanai utn ditgamca (Aguila), dispeniatoilafservizië in so. - idrtíficazioni etiëí•âb eittadella di quella

Le Gouvernement de Sa Majesté l'Empereur vrier mil huit-cent soixante-huit- di Chiaromonte (fago , tramutatoal man- guíto a sua domands; città:
des Français et celui de Sa ¾ajesté leRoi dTta- Nion. P. L. Sm.r.r. damento di Sant'Arcan gro), Invernizzi Ignazio, uhitore o vicepretore del Commissari:
lie voulant assurer dans un avenir prochain l'a- s. Gurrom. A. Buscas. Monaco Francesco, id. di reangelo, id. mandamento di Varese, nominato pretore del Ufneio 1° - Casati 2' Fossa- 8'MËcchchèvement des travaux du tunnet des Alpes, et Noi, avendo veduto ed esaminato la qui so. di Chiaromonte; mandamento di Pagames; - 4' Salmgnoli- 5•Farini - 6' Quattriniapporter, à cet efet, a la Convention du 7 mal vrascritta Convenzione, ed rovandola in ogni Possi Stefano, id. di Camajore,id.2• di Pisa; Bianchi Automo, 11. di Tirano (Sondrio), 7• Lanoia Brolo -8 Melissaria 9•¾g1862 les modifications jugées necessaires, les. D'Ambrosio Paolo,uditore,destuinto ad eser- id. diOrvinio (Rieti)
soussign' munis de pouvoirs réguhers, ont ar- e singola sua parte, l'abbiamo accettata, ratifi. citare le funzioni di vicepretore nel mandamen. Nativo Salvatore, vicepratore al mandamento MINISTERO DE[.LL MAB1NL
rêté lea Îispositions suivantes: cata e confermata, come per le presenti Yao¯ to di San Giuseppe (Napoli); di Medica,dispensato da ulteriore servizio a suS MBEllONE GENERALE DELL&MARINA MERCL1TRE,Art 1. Le capital de dix-neuf millions de cettiamo, ratifichiamo e conformiamo, promet• Verrilli Cesare, vicepretore del mandamento domanda; Circolare alle Capitanerie di porto ed alle Ca a

francs, stipulé dans l'article 4 de la Convention tendo di osservarla e di. farla inviolabilmenta di Castelfranco (Benevento), dis¡iensato da alte- Gianforma Domenico, nominato vicepretore mere di commercio ed arti nelle citta i.du 7 mai 1802, sera payé de la manière sui- osservare. riore sertizio; :
' delmandamento di Modica· me del Regno BNI di isto diesportare ceMf

vante: In fede di che Noi abbiamo firmatodi Nostra Trione Cristoforo, id. di Lauro (Avellino), id.; Platania Salvatore, id. di'Vittoria (afodica); dalla Spagns.1• Au 15 juillet 1868, sept millionsde francs; mano le presenti lettere di ratificazione e vi ab- Regina Luigi, nominato vicepretore del man- Japichino Gioachino, nominato vicepretore Fuenze, addi marsa 1868.2" An 15 juillet dechaenne des années suivan-
Real

damento di Castelfranco (Benevento); al mandamento di Vittoria (Modica) i 11 Governo apagnuolo coa real decrefoÄel 1•tes, la somme qui résultera du mesurage contm- hiamo fatto apporra il Nostro e sigillo Venezia Francese id. di Lauro Mainanti Martino, pretore del mandamento marzo corrente ha proilita ydietoire à opérer en exécution de Particle 9 de Date a Firenza adàì venti del mese di feb Sciaces Priasival Francesco; iÑ. di Patti di Biccari (Lucera), promosso alla 1'categorial per m che r ter del
esportanone,.ma

la Convention précitée et de rapplication du braio, Panno del Signormanille ottocento sessan- Colonna Nicolò, i .
di Patti; Rosnano Loretizo, id. di Larino, íd. alla 2• orzo, & Ï sega a, dell farindgrano, 'granprix de 5,000 francs parmètre courant de gale- totto e del Regno Nostro il decimonono. Polejo Silvÿstro, id. mandamento Arcivesco- categoria i Penisolaspagnuola e dalla Isole B Ai be.rze entièrement exécut6e du coté de la France, VITTonia EM.4NDEl.E. Tañó da Messma; Aguzzani Giulio, vicepretore al mandAmento stimenti che alla rdmalgazione ditale de,sans que le prix total de dix-neuf millions de Per parte di S. M, il Re De Gola Pàderico, vicepretore al mandamento di Bertinaro, dispensata da tale ufSzio in se' creto siœero trovati già,caríebi di aalle so-francs pmsse en aucun cas etre dépassé.

.

nPresideare del Cosuiguo deiministri Arcivescovado di Megama, dispensato da ulf4- guito a sua domanda stanze, oppure sotto carico, in q .portoAu 15 juillet 1868, le Gouvernement framg&lG ministro segretario di Stato per gliagari esteri riore servizio a sua domanda; GmochtGmseppe, nommato vicepretore del spagnuolo, Tenne fatta facoltà di condurre libe-paiera, en outre, au Gouvernement italien les L.F. Manaan. Mauro Francesco, pretore del mandamento manaamanta di Bertanoro i ramente fuori del Regno iloro carichi.
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CAPITOLO XVIII.

Almattino11re fece annunziare alla con-
sorte che aveva bisogno diparlarle, e si afrettò
a recarsi da lei.
Erano soli nell'appartamento.
Il re volle abbracciare sua moglie, ma ella lo

pregò di pedere.
- Come vuoi - diss'egli dolcemente.- Era

deciso di guadagnare l'animo di lei colla since.
rità e coll'afetto.
- Vuoi tu parlare la prima, o debbo io co•

minciare ? - chies'egli dopo un istante.
Ella rabbrividi alla sonora voce di lui, ne fisò

il visa sereno, si fece ancora già pallida, e si
posò una mano sul cuore; non poteva ancora

spiccicare parola.
-- Bene I allora lasc ami parlare, Matilde. Ci

guadagnammo Pun Paltro con amore sincero.
Io confesso apertamente che ho gravemente
mancato a te e ad altri. Adesso ti prego di cre-

' PROPRIBTÀ LETTERARIA - Continuazione - Vedi
numero 84.

dere al mio cordiale ritorno, e tu non essere di
EÌ giCOOÎO anim0 Î
- Di piccolo animo? Sì, lo sol A voi grandi

anime, la moralità non è che pochezza di cuore.
Voi avete un onore sterminato, capace di conte-
nere il mondo, ed io, ah ! pur troppo sono così
grottat ahl quanto sono gretta!
- Matilde, non parlare così. Io non ti volevo

ofendere.
- Oh no i tu non mi volevi ofendere, certa-

mente no, mai.
-- Matilde, non è questo il taono nel quale

potremo ritrovare un vero accordo.Domandami
qualohe cosa in pegno del mio ritorno. Ne hai
diritto. Io ti giuro....
- Non giurare i Ti compiango. Non hai nulla

su cui tu possa giurare. Giura sul capo di tuo
figlio - alla colla di quel fanciullo scambinsti
con lei sguardi e parole di tradimento....
- L'avveriire dere cancellare il passato.
- Bene. Emana un editto reale. Il mondo, e

mia moglie innanzi a tutti devono dimenticare
che sia mai vissuta una contessa Irma. Tale è il
mio Realevolere!
Il re guardò attonito sua moglie È questa la

tenera, la sensibile creatura ? Che è ella diven-
tata?
- Lascia in pace i morti - disse finalmente.
- Ma i morti non lasciano noi in pace. Ella

mi guarda da'tuoi occhi, ella mi parla dalla tua
bocca, ella mi tocca colla tua mano, poichò la
tua mano, la tua bocca, i tuoi occhi eran suoi.
- Ti lascio di nuovo finchè tu non abbi riac-

quistata la tua compostezza.
- No, rimani,sonocalma. O forse tunonvuoi

udirmi?
- Ti ascolto - disse il re, sedendo di nuovo
- parla.
- Sappi dunque che tu har fatto un deserto

del santuario ove tu stavi come an Dio, del più

bello o pia pomposo santuario che fosse sulla
terra. Ora posso dirtelo; quel tempio non ò piik,
nè tu ci 11ai seggio. Io voleva essere identificata
con te, in tutto, in ogni spiro, in ogni parola, in
ogni sguardo, e nella contemplazione dell'Altis-
simo i nostri sguardi dovevano comporsi in un
solo. Perciò io volli sacrificartila mia fede....
- Vuoi tu darmene carico? Poni dunque

mente: il sagrifisio che tu mi volevi fare, io non
lo chiedevo; sarebbe stato un p.esd per me. Qui
non è caso di sacrifizi.
- Bene, non ei penserò più. Volevo soltanto

dirti che ciò ch'io tenevo per un sacrificioera ai
tuoi occhi una debolezza. Non ne parlerò piiL
Ma tu commettesti infedeltà colla mia amica,
con quella ch'io tenero per tale. Io so come

vannoquestecose nel mondo.La Steigeneck che
tuo padre....
- Non oltraggiaremio padrel Amepuoi dire

quel che vuoi, ma non oltraggiare mio padre.
- Non lo oltraggio, lo onoro. Egli era one-

sto esenza macchm al cospetio di te, scevro di
false galanterie, di menzogna, d'ipocrisia e di
tradimenti.
- Chi parla qui?- interruppe il re - Ë

mia consorte, una regina che proferisce simili
parole ?
- Non sono mie, non dovevano essere, tu

me le imponesti. Puro, non dispatiamo sulle pa-
role. Tuo padre aveva posto la sua agesione in
una straniera, che viveva fuori, che non cono-
sceva sua moglie- questo è virtà e moralità al
paragone del tuomodo d'agire.... Ta rompesti la
fede colla mia amica, con quella che era sempre
al mio fignco. Noiparlavamo,pensavamosempre
insiemediDio, dell'amore,dellestelle,deglialbe-
ri,dei monti edellevalli; contemplavamo insieme
le opere delfaite, noi cantavamo e sonavamo
- e poteste tutti due accanto a me, nell'intimo
santuario della vita più elevata.... Voi mi avete

disertato ogni cosa, il cielo, la terra, tuttii sensi
più nobili del enore, tutte le più pure parole del
labbro. Io vorrei conoscere il giorno in cui co-
minciasto ad osare collo sguardo e colla parola
a giocare il vostro falso giuoco. Ad ogni bacio
che tu le davi, doveri sempre dire: Ah! mia mo-
glie- quanto sono infelice! - ella è così gret-
ta- troppo gretta-nell'animo non ha nulla di
grande.... Tacit Per quel che posso comprendere
un marito o una moglie nonpuò toccare la mano
d'altri senza dirsi: io sono uno soingarato i Ciò
che ti dico era non è Podio e la vendetta che me
lo ispiri, ma soltanto la giustizia. Finchè ti
amavo aneora, ti potevo odiare, adeseo io non
to che giudicarti. Tu devi sopportare le conse-
guenze del tuo fallo i la è giustizia. Mi dueledel
tuo destino, eti compiango. Come puoi tu ancora
rallegrarti nella foresta -- quando una creatura
da te fatta colpevolecorsa là entro in cerca della
morte I Come vuoi tu 'ancora rallegrare il tuo oa-
chio sul lago - là dentro il peccato Pha inabis-
sata111mondo intero è ananilato per te.Povero
uomo| La penna deve tremolare nolla tua man.o
se quindi innanzi hai a firmare una sentenza di
morte. Tu stesso assassinasti la morta e la vi-
vente. Firma la grazia. O chi mai può far grazia
a te, re per la grazia di Dio?
- Matilde, io credevo che anche in parole

fossi incapace di ogni maniera di sconvenevo-
lesse.
- Lo credesti? E che ritieni tu sconvenevole

per te?
- Continua, continua - disse il ro, come la

regina taogue per trarre un respiro profondo.
Egli vedeva il fuoco divampante che conau-

mava quel che aveva di piùcaro, e contemplava
la bellezza della fiamma. Tanto strani sono i
molteplici aspetti dell'animoumano, che il re ad
un tratto in mezzo al bollore dell'animo rivolta-
to, in mezzoai pensieri di compunzione provava

diletto al riconoscere guanta forza d'animo te-
nesseripostalaregina,eglináloaveväsospet.
tato mai: ella era più grande e pià forte ch'egli
non credesse, e nelPappello di luici fa,qualche
cosa che rivelava la coscienza di una forza so-
periore. Questo irritò doppiamente la regigElla continuò con una calma forzata:
- Non si può esigere da nessuno, sia pure

un principe, e neanche da te, di essere un genio
ma che tu sii un uomo, uno sposo e un paðre
onorato- ognuno può esigere questo, chè puoi
essere tale nè più nè meno che ogni contadino,
ogni braccinate,
Dolore e profendo dispetto informavano l'es

pressione del viso del re.
- Matilde- cominciò egli alfine con voce

commossa--Matilde, riflettici bene -non parld
di ciò che tu mi.... - rifletti soltanto al torf
che ti fai to stessa con queste parole!
- Io? Ci riflettei gia; so che le mille plecole

gioie della vita mi son adessorapite. Ioporto un
peso eterno che la morte sola ni toglierà; lo so
Ma non ho compassionedi me stessa. Dove Pa•
more è morto, lagiustizia bisogna che regni.
- Non era amore quello che poteva morire.
- Non disputiamo,chè non e'intenniamopid:

Aacolta dunque'ancora la mia sola e irrevoca-
hileparola.- Checosami resta? Essere dieu
prezzabile o disprezzarti. A tale mi trovo.
Ciò detto ella a'alzò; parevapiùalta che mai;

e un rosso capo le incalorò il viso. -- A tale mi
trovo, e dico: io ti disprezzol - Io vivrò tem
presso di te, finchè si avrà vita in questo corpa
- ma io ti disprezzo! Sappilo1 Ed ora vattene!
Questa sera io apparirò con to alla festa- di
Corte. Tu non avrai da lagnartidinessuna scon•
venienza. Un tempo ti amai con tutta Panimae
e questo mi rimane,'nè tu ne hai d'uogo. *

Il re s'alzò; voleYa parlare, ma per lungo
tempo nessuna parola usci dal suo labbro.



GAZZETTA UFFICIALE DEL ILEGNO D'ITALIA

Il divieto di cui trattasi non vaneperò esteso
al traffico dicabottaggio fra i parti della Spagna,
restando così pienamente libera la circolazione
dei cereali in tutto quel Regno.
Di,tali disposizioni si rendono informate le

Camere di commercio ed arti e leCapitanerie di
porto neciò, nella rispettiva sfera d'azione, pos·
sano diffonderne la conoscenza fra i com:ner-
cianti ed i naviganti nazionali.

Il Mmastro: A Ills TY.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DLI TELEGRATI.

Avendo la Turchia aderito alla Convenzione
telegrafica di Parigi per la sua rete telegrafica
dell'Asis, dal primo corrente l'importo di un
dispaccio di 20 parole da qualunque ufficio ita-
liano ad uno dei porti di mare della Turchia
Asiatica è ridotto a hre ll ed è ridotto a lire 15
quello dei telegrammi diretti a qualsiasi altro
ufficio della stessa Turchia Asiatica.
Dalla stessa data fu aperto a Soresina (pro-

Tilicia di Cremona) un ufficio telegrafico al ser-
visio del Governo e dei privati con orario di
giorno limitato.
Firenze, P aprile 1868.

MINISTERODELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Nei giorni 22 febbraio e 8 marzo si compi-

rono presso la Regia Università di Palermo i
concorsi a tre premii di filosofia morale rifenbdi
all'anno scolastico 1860-67, chiamati Angioini
dal loro fondatore, e, secondo le disposizioni
del suo testamento, applicati alle cattedre di fi-
losofia-morale e d'economia politica della pre-
detta Università.
La Commissione examinatrice dei concorsi

prenominati e come sopra eseguiti, dichiarò
meritevoli dei primi due premii i giovani Maz-
zola Carmelo e Nocito Nunzio.
Il terzo premio venne aggiudicato al giovine

FoJera Enrico.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA.
BEGIO ISTITUTO DI BELLE ARTI

Concorso alla pensione artistica triennale
di Firense.

Per disposizione del signor ministro per la
pubblica istruzione in data 11 marzo corrente,
n• 1327, si notilica: Che passato il termine di
due mesi, a contare dal giorno della presente
pubblicazione, si aprirà nell'Istituto di Belle
Arti in Napoli il concorso al pensionato arti-
stico, giusta il decreto Reale dell'8 aprile 1863.
I giovani artisti che vorranno concorrero a

detta pensione presenteranno nel termine indi-
cato al segretario dell'Istituto la loro fede di
mascita, dalla quale risulti che ilrichiedente non
abb'a oltrepassata l'età di anni ventotto nel
giorno 30 apnlo 18G7, nel qual giorno haavuto
termine l'ultima pensione di Firenze; più una
fede di buona condotta.
Spirato il termine di due mesi, il registro

d'inscrizione verrà chiuso e si procedera agli
esperimenti secondo le prescrizioni del regola-
snento, del quale gli aspiranti al concorso po-
tranno aver copianell'Istituto.
Napoli, 17 marzo 1868.

AGENZIA DEL TESORO
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE.

Dinanzi alla pretura del mandamento di
Scarpena il pensionario Carmiani Gioacchino
già soldatoha dichiarato d'aver smarrito il pro-
przo certificato d'inscrizione portante il n•5404
della serie 1• per l'annuo assegno di lire cento
e cent. ottanta, e si è obbligato di tenere in-
denne lo Stato da qualunque danno che potesse
derivare al medesimo m seguito alla spedizione
dinn nuovo certineato.
R pensionario stesso ha inoltre fatto istanza

per ottenere il nuovo certificato d'inscrizione.
Si rende consepevole perciò chiunque vi pos-

sa avere interesse, che an seguito alla dielnara-
zione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo
certificato d'inscrizione verrà al suddetto pen-
sionario rilasciato quando, trascorso un mese

dal giorno della pubblicazione del presente av-
viso, non sia stata presentata opposizione a

questaAgenzia del Tesoro.
Firenze, il 30 marzo 1868.

. L'Agente del Tesoro
Laziar.

SIREZIONE GENEB.4LE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Seconda pub6ticazione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione delle

cinque rendite iscritto al consolidato 5 per 0 0,
al n' 118076 per L. 200, al 118077 per L. 100,
al I18078 per L. 100, al 118079 per L 300 e al
118080 per L. 300 tutto a favore diSilvanoCar-
lotta nata Saracco fu Giuseppe, domiciliata in
Asti, allegandosi fidentità della persona della
medesima con quella di Scrivano Carlotta nata
Saracco fu Giuseppe ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tali rendite, che trascorso un mese dalla pubbli-
cazione del presente avviso, ove non interven-
gano opposizioni, sarà operata la chiesta retti-
fica.
Torino, 15 marzo 18GS.

Per il Direttore Generale
L'Ispsuore generage: M. D'ARIE320.

DIRBlIONE 6ENEILILE DEL DEBITO PUBBLICO
(Secondapubbhcazions )

Si è chiesto il tramutamento della rendita di
lire 65 iscritta al consolidato 5 per 0/0 al nu-
mero 22,759 a favore di Carbone cav. Luigi, fu
Giovanni, domiciliato in Ancona, allegandosi Pi-
dentità dellapersona del medesimo con quella di
Carboni cav. Luigi, fu Giovanni, ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, ove non interven-
gano opposizioni, sarà operato il chiesto tramu-
tamento.
Torino, 15 marzo 1868.

Per il Direttore generale
L'Ispenore generale: M. D'ABIEN2O.

l?OTIMIE ESTERE

INGHILTERRA. - Londra, Camera dei Co-
muni: tornata del 27 marzo:
Lord Russel dopo avere richiamato l'atten-

zione sul rapporto della Commissione delle
leggi relative alla neutralità ed aver chiesto dei
nuovi documenti riguardanti i reclami per l'A-
labama espone che anche recentemente un nu-

mero considerabile di membri delle due Camere
del Parlamento non erano disposti a rendere
giustizia alle esigenzedella Situazione degliStati
Uniti durante l'ultima guerra.
11 discorso pronunciato dal signor Lairdnella

Camera dei Comuni chiariva iguali erano le ten-
denze di un partito considerabile. Ora quella
causa di pericolo fortunatamente è passata, ma
invece se n' è presentata un'altra di un nuovo
genere, che è la difficoltà di conservare la di-
gnità del paese e della nazione in faccia a do-
mande stagionevoli e senza fondamento.
Sotto la pressione delle circostanze è a te-

mersi che il Governo non schivi il pericolo di
fare più concessioni che non sia opportuno di
farne. L'oratore dice che senza aver bisogno di
ricordare i termim della mia corrispondenza col
signor Adams cui sono lieto dimanifestare l'am-
mirazione cui ha diritto, mi contenterò di dire
che dopo che ho lasciato il Ministerodegliesteri
lord Stanley ha acconsentito a sottoporre la ·

controversia ad un arbitrato, equello è unmodo
di agire a proposito del quale io non potrei es-
sere d'accordo col Governo.
Vi sono dei casi in cui le navi armate incorso

sfuggirono alla vigilanza del Governo. Così av-
venne in particolare dell'Æabama che, bome è
noto, sfuggì dal bacino della Mersey. Io dico
che era impossibile di impedire quella evasione.
Furono fatti tutti gli sforzi possibili per arre-
stare quella nave, appena si conobbe la sua de-,
stinazione,"rna potè sfuggiré, e 1¡nando ciò at-
venne era un bastimento mcapace a nuocere,
privo di cannoni e di munizioni.
L'oratore ricorda le depredazioni degli incro-

ciatori americani commessea danno delcommer-
cio portoghese durante la guerra tra la Spagna
e il Portogallo; ricorda il suo modo di agire ri-
spetto all'Alexandra, e alle navi corazzate .co-
struitea Berkenhead; dice che impedì immedia-
tamente la partenza di quelle navi. E pure in
quelle circostanze senza avere oltrepassato i li-
miti legali, moralmente parlando, è vero il dire
che quelle navi sono state arrestate prima di
avere in mano 16 prove sufâcienti per giustifi-
carne la presa dinanzi ad una Corte digiustizia.
L'oratore reputa che l'applicazione delle leggi

di neutralità fu troppo lata, e che pigliando la
responsabilitàdi impadronirsi di navi disarmate
si assumerebbe una grave responsabilità.
Il lord cancelliere risponde quanto alla prima

questione relativa al rapporto della Commissio-
nesulle leggi di neutralità che è pronto. Quanto

alla seconda rclativa ai nuovi documenti sullo
stesso subietto dice che non esiste nissun docu-
mento. Disposto a rendere a lord Russell i do.
Tuti omaggi, non vuol seguirlo nel largo campo
della discussione che le sue osservazioni potreb-
bero schiudere.
Ormai tutta la controversia sarà sottoposta

ad un arbitrato e Pavere una causa tanto eccel-
lente da rendere inutile l'arbitrato non è una
ragione di ricosarlo. Le questioni di fatto abbi-
sognanodiesser sottoposte all'arbitrato quanto
le questionigli legalità Quindi 21 governo non
aveva pretésto plausibile per riensare l' arbi-
trato.
In conseguenza noi concedemmo al governo

americano quello che ci domandava. Madopo ha
suscitato un'altra pretensione che era quella di
mettere in dubb:o la legalità del nostro ricono-
scimento dei dotti dei belligeranti a profitto
degli Stati del Sud, quando noi li avevamo rico-
nosciuti.
Fu risposto a ciò che la.questione era affatto

fooridi causa, attesochè gli Stati Uniti avevano
riconosciuto gli Stati del Sud molto prima del-
l'Inghilterra.
E infatti se gli Stati Uniti non volessero con-

venire di questo, allora 11aghilterra avrebbe da
fare a loro i più gravi reclami por aver preso e
condannato delle nasi inglesi colpevoli di aver
tentato di violare un blocco, il quale sarebbero
costretti a non considerare un vero blocco.
Lord Westbury dop avere esposto la natura

e la estensione dei prmoipii generali dellaciviltà
moderna rispetto a quello che chiamasi diritto
internazionale dice che il semplice fatto della
evasione casuale di una nave non basta per co-
stituire una violazione della neutralità. Bisogna
fondarsi sulle disposizioni costanti di un go-
verno e non sopra un caso isolato di negligenza.
La pretensione di sottoporre all'arbitrato la

questione del dirítto che aveva l'Inghilterra di
riconoscere come belligeranti gli Stati del Sud
viene dalla idea predominante in America che
la guerra della seecessione fosse non guerra ci-
vile, ma semplicemente la repressione della ri-
volts, e partendo da questo concetto il signor
Seward ha potuto credersi in diritto di annove-
rare quella circostanza tra i suoi reclami.
Ma la condotta di un governo non vuolsi giu-

dicare da un fatto isolato o accidentale. Prima
di tutto bisogna vedere la politica imparziale
nel suo insieme tenuta da un governo liberale.
L'oratore spera che le pratiche in corso condar-
ranno ad una risoluzione amichevole.
Il lora cancelliere dice che guando anche do-

vesse sottoporsi agli arbitri la quistione del ri-
conoscimento, questi avrebbero anbito da giudi-
care se dovessero esaminarla o no:Il sig. Seward
nell'ultima sua nota domandava la nomina di
una Commissione. Ora noi aspettiamo da lui
una nuova nota per sapere come intende cho
sia composta quella Commissione.
La proposta di lord Russell vien ritirata e la

Camera si aggiorna. (Times)

FRAxclA. - Si legge nella Patrie:
Domani,alle nove, vi sarà la riunione delCon-

siglio dei ministri e dei membri del Consiglio
privato sotto la presidenza dell'Imperatore.
Crediamo di sapere che quella riunione sarà

consacrata alPesame della questione delle ele-
zioni intorno alla quale è noto che il governo
ha avuto gli avvihi dei prefetti.
Siannuncia che presto il ministro dell'interno

presenterà all' Imperašok un r£ppótto sullo
Stato generale degli animi in conseguenza delle
operazioni per la formazione della Guardia na-
zionale mobile.

BELGIO. - Si legge nella Fran¢e:
Riceviamo dall'Agence Havas i seguenti tele-

grammi:

Bruxelles, 29 marzo 2,30 di sera.
Si annuncia una dircolare delministro dell'in·

terno intorno alle sommosse, diretta ai governi
delle provincie.
Fino a mezzodil'ordine non era stato turbato.

Si parla di grandi riunioni di operai nelle pro-
vincie di Henant e di Namur, per l'occasione
della domenica, ma senza alcun disordine.

Charleroi, 29 marzo.
Un proclama attaccato in tutti i comuni del

bacino carbonifero vieta tutte le riunioni di più
di quindici persone.

- L'Indépendance bdge ha da Charleroi,
domenica:
La giornata di ieri fu meno agitata delle pre-

ccdenti.
Correva voce a Charleroi che i rivoltosi erano

andati verso le miniere di carbone di Baulet e
che commettevano delle violenze. Dicerasi che
vi fossero delle armi e altrevocibontraddittorie
correvano.

A Baulet vi erano due distaccamenti di cara-
biniori. A Campinaire erano i cacciatori a ca-
vallo. La tranquillita era perfetta. I rivoltosi,
dicono, hanno impedito i lavori; gli operai sono
usciti dalla fossa e sono tornati alle loro case.
In tal modo si spiega la tranquillità del vil-
laggio.
A Châtelet sono avvenuti dei disordini. La

cava'leria, comandata dal conte di Ficquelmont
ha caricato la folla e ha fatto quattro prigio-
nieri che sono stati condotti a Charleroi sotto
buona scorta.
Stamani è giunto un nuovo squadrane di

cacciatori a cavallo da Lovanio. La giornata
sarà calma; è domenica e nissuno lavora. Si
teme per domani lunedi.
- Il corrispondente particolare delP Indé-

pendance Belge manda i seguenti dispacci:
Charleroi, 28 marzo.

Pare che a Baulet ricomincino i disordini. Vi
si mandano truppe.
Dicesi che i rivoltosi sono armati.
Ho percorso di nuovo il paese. L'agitazione è

grande per tutto, ma de' fatti dolorosi non ho
veduto m nissun Inogo. I rivoltosi hanno per-
corso il paese e impedito i lavoriin tutte le mi-
niere di carbone.
Le truppe percorrono tutte le strade.
La voce di una sommossa aBaulet non è con-

fermata; almeno i fatti sono insignificanti.
Charleroi, 28 marzo.

Oggi sono avvenuti dei disordini seri a Châ-
telet.
Uno °squadrone comandato dal conte di Fi-

cquelmont ò partito alle tre da Charleroi, e in-
sieme ai gendarmilla fatto due cariche di caval·
leria.
Vi sono stati alcuni feriti. Sono stati arre-

stati e condotti a Charleroi alcuni capi dei dis-
ordini.

AUSTRIA. - L'Osservatore Triestino ha il
seguente dispaccio:

Vienna, 31 marzo.
Nell'odierna seduta della Camera dei Signori

si discusse la legge scolastica. 11 ministro della
pubblica istruzione dichiarò essere desiderio del
Governo che venga presto condotta a termine la
discussione della legge scolastica perpresentare
alle Diete provinciali le leggi esecutive. DTmo-
strò l'urgente necessità di elevare l'istruzione
del popolo: disse che colla leggescolastica non
verrà stabilita l'onnipotenza dello Stato; la re-
ligione verrà posta nella più intima colleganza
colla scuola, e non già separata da questa. La
presente legge è soltanto la negazione delPon-
nipotenza della Chiesa negli oggetti scolastici.
E relatore confutò le obiezioni fatte in senso

contrario alla legge; dopo di che il presidente
del Ministero fece appello al patriottismo della
Camera e dichiarò che il Governo si associa al
voto illuminato della maggioranza. Indi la pro-
posta della minoranza venne respinta avendo
raccolto soltanto 16 voti favorevoli.

lo Stato) e il § 2 (che affida alla Chiesa Pe-
ducazione religioso-morale) vennero ristabilii
dalla Commissione nella forma sostanzialmente
eguale a quella ammessa dalla Camera dei de-
puti, e ne fu proposta Papprovazione.La seduta
continua.

Russa. - Si legge nel Nord :
Ecco il testo dell'akase imperiale riguardo

alle riforme amministrative neidieci governidel
Regno di Polonia:
Nelnostro ukasealSenato dirigente de128

marzo 1867 abbiamo manifestato la nostra vo-
lontà di prendere dei provvedimenti per la fa-
sione completa dei governi del Regno di Polo-
nia con le altre parti del nostro impero, e con
questo intento, di sopprimere tutte le istitu-
zioni amministrative centrali del regno sottopo-
nendo i rami locali di ciascuna amministrazione
alla direzione dei ministeri competenti.
Avendo ora esaminati i progetti relativi alla

soppressione della Commissione amministrativa
dell'interno, elaborati dal nostro luogotenente
mel regno, di comuneaccordo coiministeri com-
petenti, esanzionato le conclusioni del Comitato
per gliaffari del regno intorno aquesto subietto,
ordiniamo di sopprimere la detta Commissione
e di sottoporre gli affari di sua competenzaalla
direzione degli istituti competenti dell'impero
conforme alle seguenti disposizioni:

1• Le reggenze dei governi di Varsavia, Ka-
lisz, Kielce, Lomza, Lublino, Pietrokof, Plock,
Radom, Sonvalki e di Siedlee saranno posti
conforme alParticolo 718 del tomo Il del corpo
delle leggi, sotto l'autorità del Senato dirigente,
nell'ordine generale stabilito per gli altri go-
Verni dell'impero e tranne quelle loro sezioni
che appartengeno alla amministrazione delle
finanze saranno sottomesse al Ministero dell'in-
terno, al quale saranno sottomesse anche le
istituzioni di queigoverni che dipendevano dalla
Commissione amministratva delfinterno.
2• Conservando al nostro luogotenente nel

regno, come capo superiore del paese la sorre-
glianza immediata del corso degli afari in tutti
i rami dell'amministrazione, le sue relazioni coi
ministeri e istituzioni la cui autorità si estende
ormai ai governi soprannominati, come anche
con leamministrazioni locali di quei governi sa-
ranno regolate dalle disposiziom delle leggi in
vigore nell'impero, contenute negli articoli 290
fmo a 350 del regolamento generale sui governi,
che regolano le relazioni analoghe dei capi su-
periori dei governi.
3' Gli afari che competono alla detta Com-

missioneamministrativa dell'interno, che negli
altri governi dell'impero dipendono dal Mini-
stero delfinterno, saranno rimessi alla direzione
di quel Ministero; gli altri afari saranno tras-
feriti, come più innanzi sarà detto, ai ministeri
e istituzioni che concernono.
4• Glia¾ amministrativi ed esecutivi della

di0006i ortodossa di Varsavia che fmora si trat-
tavano dalla Commissione amministrativa del-
Pinterno, saranno immediatamente concentrati
nel Concistoro di Varsavia, ove saranno istruiti
e decisi dall'autorita episcopale, sotto la imme-
dista direzione della Santa Sinodo

,
conforme

alle regole generali per le altre diocesi orto-
dosse.
5• Le misure generali per lo sviluppo e il per-

fezionamento dell'agricoltura nei dieci governa
soprannominati sono affidati alla sollecitudine
delMinistero dei dominii dell'Impero nello stesso
modo che negli altri governi.
6• Gli affari relativi all'industriacommerciale

e manifatturiera saranno immediatamente tras-
feriti al Ministero delle finanze, nell'ordine e nei
limiti regolati dalle leggi generali dell'Impero;
quanto agli affari relativi al commercio, alla te-
nuta delle liste dei mercanti iscritti, allo sciogli-
mento delle questioni relative, aspettando la
organizzazione delle Camere delle finanze nei
governi del Regno rimarranno nelle attribuzioni
delle reggenze di governo e sotto la direzione
generale dell'amministrazione delle finanze nei
governi del Regno. In conseguenza la sezione
speciale per Pindustria annessa alla Commis-
stone amministrativa dell'interno è soppressa.
7 Il Consiglio delle manifatture, annesso alla

Commissione amministrativa dell'interno, sarà
En d' ora soppresso. R ministro delle finSBES
è autorizzato a fondare nelle citta più cospicue
per Pindustris manifatturiera dei Comitati lo-
cali di manifatture, secondo le regole delle leggi
dell'Impero. (Art. 31 del regolamento sull'inda-
stria, T. XI del corpo di leggi.)
8' Le disposizioni relative alla competenza

ed ai limiti delPantorità delle amministrazioni
di governo e di distretto stabilite dal regola-
mento sull'amministrazione provinciale e di di-
stretto nei governi del Regno di Polonia san-
zionato da noi il 19/31 dicembre 1866 sono
completate dalle regole complementarie annesse
al presente.
9• I governatori e reggenze dei dieci governi

nominati ne1Part. 1 del presente skase sono au-
torizzate a corrispondere direttamente, per gliaffari di loro competenza nelPordine generale
stabilito nell'impero,con 16 istituzionieautorità
competenti dell'impero.
10. La direzione superiore della guardia ter-

ritoriale, nei dieci soprannominati governi, sara
concentrata al Ministero dell'interno; la deci-
sione delle questioni d'ispezione e di disci
della guardia interna che oltrepassano i

- Lo conosce alcuno il tuo divisamento a

anio riguardo? diss'egli alfine, convoce afBocata.
- No. È debito nostro verso nostro figlio che

aëssano lo sappia.
- Matilde, non avrei creduto che tu potessi

parlarmi così. Questo non proviene da te. Altri
s'insinuò tra di noi. Chi t'insegnò ad essere e

parlare cosi?
- Tu stesso sei il mio gran maestro. Tu mi

insegnasti, l'odio in luogo dell'amore, in luogo
dell'adorazione il disprezzo.
- Il tuo amico, il medico, sa agli nulla di

quello che quimi dici?
- Non posso glerarti nulla. Non puoi più

credere ad un giurame:sto. Ma ti dico questo:
se Gunther sapesse ch'io mi son lasciata tras-

portare dalla passione del mio amore d'un tem-
po per te, egli ne sarebbeprofondamente addo-
lorato, chè la collera, l'odio e la vendetta sono
stranieri a quel grand'uomo.
- Qgestogrand'uomo può anche farsi piccino.
- Tu sarai tale- Tu non mi vorrai rapire

Fanico amico? Ti giuro che non ti chiederò
niente più per tutta la vita. Ti sarò ubbidiente
e sottomessa- Amore non te ne posso più of-
frire, ti prego soltanto di lasciartui l'unico mio
amico I
- L'unico ainico? Non conosco questo titolo.

Per quanto sappia non è una carica di Corte.
- In ginocchio ti prego di non recargli of-

fesa. Nostme lo rapire. Egli è grande, onorato
e nobile, egli mi conservò in vita.
La regina voleva gettarsi si piedi del re. Egli

la toccò, ed ella rabbrividì, e si rizzò.
- Sii orgogliosat - gridò allora 11 re. -

Sopporta le conseguenze. Bri la sublime, la para
stilla della nube celeste che si è unita e conta-
Ininata colla polvere della strada.
Ëa regina alzò gli occhi conturbata. Che era

questo? E così fraintese e riportate le parole
del nobile uomo? Le prese una vertigine.
- Sia, come tu vuoi--continuò il re-stat-

tene sola, e cerca in te il sostegno che ti bi-
sogna.
Egli cercò di togliersi dal dito l'anello che

resisteva, e il viso gli si fece rosso mentre si
sforzava di toglierlo. Alfme egli la trasse fuor
della nocca. Senza aggiungere una parola, lo
depose sulla tavola innanzi alla regina, e s'avviò
alla porta. Un secondo minuto rimase egli im-
mobile, come ascoltando s'ella lo chiamasse,
per gridarle una parola dal piùprofonlo dell'a-
nima, una parola di salvamento.
La regina lo seguiva coll'occhio. Non si vol-

terà egli? non griderà egli ancora una volta con
quella voce che le penetra in cuore: perdonami!
L'amore che dominava ancora in lei voleva

spingerla innanzi, verso di lui. Vi fu un breve
ístante in cui il re sostò, e is regina tese invo-
lontariamente le braccia verso lui..... ma il mo-
mento passò, ed il re usci.
La regina se ne andò, e arrestossi innanzi

alla tenda dell'usolo. Poi ella cadde sul sofà, e
diede in dirotto e lungo pianto.

CAPITOLo XIX.

La regina era adesso doppiamente infelice;
ella aveva l'immenso dolore dell'amore perduto
e s'era ancora lasciata trasportare da una vio-
lenta e odiosa pa sione. La libern altezza in cui
ella si era sentita dopo le esortazioni di Gun-
ther le eravenuta mancando. Ed oracheera

compiuta la straziante separazione, era come

l'avy cina-si d'una morte che si prevede; non
giovava nessun provvedignentopil fatto compiuto
porta sempre nuo.vo imprevisto affanno.
La regina si recò nell'appartamento del prin-

cipe ereditario. Passò innanzi al gabinetto del

re, e si fermò un istante.

E s'ella entrasse, lo avvinghiasse colle brac-
cia e dicesse : sia tutto dimenticato! Sei infelice
anche tu, io voglio aiutarti a sopportare la tua
croce i
Ella passò oltre; temeva di parere di nuovo

debole e pieghevole mentre voleva esser forte.
Al vedere suo figlio l'occhio le sfavillò. Il

fanciullo non aveva reduto la madre nei dì del
pianto e della desolazione, el ora solo la era di
nuovo fermata presso di lui. Una voce che po-
teva appena udire le diceva:
- Egli pure vetrå quil - Ella tremava: in-

tese di poi che il re quel giorno s'era già fatto
portare il principe.
Ella aspettò lungamenk, e haciando la ma-

nina del bambino, si guardava intorno, se il pa-
dre non venisse, e non venne.
Il re sedeva nel suo gabinetto, e si teneva fra

le mani la fronte ardente. Era giunto ad una
svolta decisiva della sua vita, non aveva ora bi-
sogno di essere oppresso per soprassello da un
guaio di famiglia.' Si era pentito e bastava;
aveva fermato di cambiare, e questo erapiù che
bastante. A che pro ancora lamenti e castighi?
Una profonda collera contro suamoglie sorgeva
in lui. Ella era di piccol animo ed avida di ven-
detta - No, -- non è di si piccol animo i V'ha
in lei una forza che non avrel>be mai sospettata.
Egli sentiva profondamente 11 grave torto di
avere trascurato una simile donna. C'era ancora
alcun che in lui che considerava siccome la pu-
pizione come un olt io al suo alto grado. E
in mezzo a questo disastro della vita domestica
egli doveva rinaegare se medesimo, e cominciare
una nuova vita ?
Solamente un cuore in pace e riconcdiato con

sè può esercitareuna influenza conciliativa e pa-
cifica. La caparbietà, 19 scorapiento 1,o consi-
gliavano a smettere il pominciato rivolgimento,
poichè non verrebba riconose:uto giustamente

dalla persona che più gli appartiene, da sua

consorte.
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ciato. Alfine si alzò, e un'espressione di fermezza
e di risoluzione informò il suo aspetto.Egli era
deciso di compiere il bene quand'anche non ri-
conosciuto, quand'anche frainteso. La potenza
migliore del suo essere escì vittoriosa e potente
dalla lotta; egli compierà da sè per amor pro-
prio quel che ha riconosciuto giusto, e questa
felicità sarà un compenso per la felicità dell'a-
more perduta....
La sera vi fa gran ricevimento.
Gli sponsali della principessa Angelica col

principe Arnoldo furono celebrati solennemente.
La regina apparve al braccio delre salutando

i circostanti con dolce affabilità. Ellapareva ab-
battuta, ma non meno bella.
Nessuno presentì alcun che dello screzio fra

la coppia regale, e non fu osservata da alcuno
la mancanza dell'anello nuziale alla mano del
re. Il re parlava alla regina in tono confidente,
ed ella rispondevs parimenti. Ma sovente le pa-
reva di avere a domandargli: - Non è dunque
accaduto niente ?
Poi ella guardavasi di nuovo paurosamente

attorno nelle grandi sale, come se lo spettro
dell'Irma, bianco come la neve, nel suo abito
stillante, dovesse appar:re improvvisamente.
Come il re colla sposa al braccio ebbe termi.

nato il giro intorno alle sale, egli salutò oltre-
modo cordialmente il ßronnen, e si trattenne a
lungo con lui m animatissimo colloquio,
La regina se ne utaravighò. Ella sapeva che il

ßronnen aveva amato in segreto l'Irma, e aveva
perfino domandato la mano di lei. Che era dan-
que avvenuto che 11 re dimostrava, in presenza
di tqt‡a la porte, tale confidenza in qugga.
mo ? Ma noa ebbe occasione a..! Siederneschia-
rimenti.

La Villa Reale era tutta quanta illuminata,
variopinte lampade ardevano sul térrazzo; nel
parco eran disposti padelloni che gettavano un
vivo splendore nell'inoltrata notte d'estate. La
banda del reggimento Principe Arnoldo sonava
i pezzi piùbriosi. Il fulgido chiarore e il suono
della musica si spandevano Inngi nella valle, e
fin sulle montagne ove la gente vive sulle soli-
tarie alture.
La regina incontrò il medico, e scambiò con

lui solo alcune fuggevoli parole. Il re nel pas-
sargliinnanzilo salutò amichevolmente.
- Egli non mi farà questo -- si diceva la re-

gina per confortarsi.
Qualche cosa di singolarmente schivo balena-

vale negli occhi quando il suo sguardo cadeva
sul medico; il re osservò questo,ecrollò il capo.
La regina sentiva che Gunther doveva essere
acontento di lei, ella non aveva agito secondo le
leggi additatelenegli insegnamenti di lui.
Il giorno seguente correva la voce Pila città

che il medico del re avesse chiesW il suo con-
gedo.
La gazzetta ufficiale portò la sera fra le noti-

zie di Corte circa la festa dellosposalizio, quella
che S. M. il re s'era degnato di accettare dal suo
medico ordinario, il consigliere intimo Gunther,
le dimissioni chieste dal servizio di Stato, e gli
conferiva in segno della sua sovrana soddisfa,
zione le insegue di commendatore delPordine
di ***,
Fra gli annunzi di quarta pagina si leggeva il

seguente :
« Dico addio a'miei amici. Parto per la mia

citta natia sull'Alpe. »

Dott. Gesuar.xo GUNTEER

Cons.intimoemdicoordinario diS.M.il re.

(Confina)
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dei governatori apparterrà al capo superiore
della contrada.
11. Tutti gli obblighi imposti alla Commis-

siene dell'mterno, per quel che concerne il re-
clutamento, l'alloggio e il trasporto delle trop-
pe, il servizio delle tappe come le forniture di

legna da ardere, il lume ed altri oggetti per le

truppe sono temporaneamente trasferiti al Co.
mitato di organizzazione che è incaricatodi esa-
minare senza indugio i regolamenti attualmente
in vigore sa quegli affari, onde stabilire sotto
questo rapporto un ordine tale che possano es-
serposti sotto la direzione immediata del Mini-
stero dell'interno, secondo i regolamenti gene-
rali dell'impero.
12. 11 Comitato di organirvavione sarà anche

temporaneamente incaricatodi decidere in ulti-
ma istanza gli affari relativi alle assicurazioni
ed alle Cassa di risparmio che oltrepassano i
poteri delle istituziom dei goverm¡quel Conu-
tato dovrà anche cercare i modi di organizzare
quel ramo di amministrazione in modo che possa
essere trasferita sotto la direzione immediata
del Ministero dell'interno.
13.Mentresiorganizzeràdefinitivamente l'am-

ministrazione urbana, la competenza e i limiti
del tribunale municipale di Varsavia e del suo
presidente restano gli steBSi COBO ger il paSBatO
e sono sottoposti all'autorità diretta del Comi-
tato di organizzazione per tutte le questioni che
erano tenuti a sottoporre alla decisione della
Commissione amministrativa delPinterno.
14. Aspettando che entri in vigore un nuovo

regolamento sulla questione delle istituzioni di
beneficenza nei governi del regno, e che siano
messe sotto la direzione del Ministero dell'in-

terno, gli affari del Consiglio generale della tu-
tela di dette istituzioni' che in virtil delsuo re-

golamento attuale esigono la decisione della
Commissione amministrativa delP interno sa-

ranno transitoriamente sottomesse a quella del
Comitato di orgamzzazione.
15. Per tutti gli afari afidati col presente

skase al Comitato di organizzazione come an-
che per quelli che sono già di sua competenza,
i governatori e le reggenze di governo restano

rispetto ad esso nelle stesse relazzom ore erano

con esso e con la Commissionb amministrativa
dell'interno.

16. La direzione superioredei teatri di Varsa-
via è afBdata da questo momento al nostro luo-
gotenente nel Regno sotto l'autorità generale
del Ministero dell'interno. '

17. Con la trasmissione alle autorità compe-
tenti degli affari della Commissione amministra-
tiva dell'interno soppressa, quelle autorità ok
tengono il diritto di disporre, secondo i regola-
menti generali, dei crediti ed altri fondi posti a
disposizione della detta Commissione per ogm
ramo trasmesso in tal modo.

18. I funzionari della Commissione ammini.
strativa dell'interno soppressa saranno messi
fuori di attività conforme alle disposizioni del
regolamento sul servizio civile nel Regno.
19. Sono e restano abrogate tutte le leggi e

disposizioni che non fossero conformi al pre-
sente skase e alle regole annesse al suo art. 8.
20. I Ministeri coropetenti, il nostro luogote-

mente nel Regno e il Comitato diorganizzazione
del Regno sono incaricati di mettere in vigore
il presente ukase in modo che la Commipeione
amministrativa dell'interno sia definitivamente

soppressa per il 1• luglio delPago )ßli cor-

rente. *¾
Il Senato dirigente avrà cura di prendere le

necessarie disposizioni per mettere ad eseca-

zione il presente ukase.
Pietroburgo, 29 febbraio 1868.

ALESSANDRO.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Dal bollettina dei preEEi delle grasen vendate al

mercati di Firenze dei dl 20 e 27 marzo ultimo to-

gliamo le seguenti cifre:
Grano gentilo bianco da panizzare di i* qualità

l'ettolitro E.. 34 62

Id. Id. id. 2. id, a 33 52

Id. di Chiana in qualità l'ettolitro . .
• 32 84

Id. y id.
.

. • 3f 88

Id.diBomagnain Id. . . • 32 (9
Id. y id.

.
. • 30 78

GermaneBodi Perugia in qualità l'attolitrom 32 15

Id. id. 2· id. • 31 47
Grano durodiPerugia l' id. • --

Id. 2· id. • - -

Bologna rosso l' qualità il quintale a 40 50
Id. P id. • 40 00

Ancona..............4000
Sicilia ............s 3900
Ferrara rosso l' qualità id. • 40 00

Id. 7 id. • 39 00
Barlotta rosso l' qualità id. » 43 20

Id. 2* id. • 43 00

Tangarokduroperpastet* q. Id. • .43 50
Id, id. 7 id. • 42 10

Risodi Bologna la qualità id. • 52 40
Id. 2. Id. • 44 00

Pane di in qualitA II chilogramma. . . . • 00 59
Id. 2· id. id. . . . .

• 00 53
Id. 3" id. id. . . . .

• 00 50
14. 4" id. Id.

. . .
. • 00 47

FarIna di castagne 1" qualitå per 100 chilog.» - -
Id. id. 2= id. Id, a - -

Marreni i* qualità l'ettolitro . . . . .
• - -

Id. 26 id. id.
. . . . .

• - -

Tino vecchio rossa i• qualità l'ettolitro. . • 98 72
Id. 2" id, Id.

.
.
. 87 75

Id. 3' id. id.
.

.
• 76 78

Vino nuovo rosso l' id. id. . . = 52 65
Id. 2· id. id.

.
. • 43 88

J. 3" id. id.
.
. a 39 49

Id. 4' id. id.
. . • 34 00

Vino bianco i' qualità l'ettolitro . . . . • 65 Si
Id. 2* id. lã.

. . . . • 54 84
Oliovecchiofattoafreddoi*qualitàl'attolitros i86 96

Id. 2· id. Id. a fßt 48
Id. andantb id, a 17ô 49
Id. difettuso id. » 172 Of

Olio nuovo !" qualità id * - -

Id. 2. id. Id. • - -

- leri mattina i* aprile, alle 6 antimeridiane, col
più bel sole di primavera partiva di JIolognaper Fi-

rense, prendendo la viadell'Appennino delle Fdigare,
su carro apposito mandato dal Governo ed accomps-
gaato da immenso popolo e dall'artista, il grandeco-
losso equestre rappresentante Sua Maestà il Re d'l-

talia, modellato dal cay, professore Salvino Salvini
livornese.
Questa immensa opera (per le sueproporzioni) ve•

nismo assieurati essere it più grande monumento e-
questre di Europa, da che fra cavallo e cavabere è
alto metriß,ossia circa quattro volte il naturale Per
cui, prescindendo dall'ingegno dell'artista, per 10
meno veniamo a constatare quanto dydire e corag-
glo abbia avuto, ondy immaginare, creare e portare
a termine un'opera di tal¡lamole, edi tanteditficoltà.

Tale status sarà innalzata sul piedestallo nella
nuova piazza Lttorio Emannele presso le Castine, e
cosi esposta al pubbileo, nella faulta circostanza
delli sponsali di S. A. R. il principo Umberto di Sa-
VOla.

Dopo esposta Terrà tolta, e fusa in bronzo, dal di-
stinto fonditore Clements Papi di Flrenze.

(Gazz dell'Emilia)

- Leggesi nella Gasserta di Genera :
L'Accademia Ligustica ha mandato inori il pro-

gramma per quella esposizione dioggetti d'arte an-
tichi di col si era parlato doveraver inogo in oces-
sione della venuts del Principi sposi in Genova Non
sono ammessi oggetti antichi presentati dal commer-
cianti di antichità, non si ammettono lavori artistici
moderni.
Gli oggetti che in prima linea 65ureranno in que-

sta esposizione artistico-archeologico-industriale sa-
ranno quelli che possiede FAccademia, larnocolta la-
seista dat compianto PrincipeOddone, BBoggettiap-
partenenti al municipio ed ai corpi morali e quelli
che i privati sull'invito dell'Accademia vorranno

mandarvi.
Gli oggetti che possono far parte dell'esposizione

sono: pittura, scultura,manoscritti,miniature, libris
stampe, disegni, monete, medaglie, intagil,eco., cre-
ficerie, pietre incise, smald.vagi, vetri, arazzi, stollis,
merletti, ricami, mobili, armatura e qualunque og-
getto di qualche pregio.
Il tempo per la consegna di questi oggetti comin-

.

cia col giorno 8 aprile e termina col giorno 18. La
esposizione durerà 15giorni.
-- Sono stati fatti recentemente alcuni doni al II.

Museo diantichità di Parma. Daun articolo diquella
Direzione inserto nella Gassetta di Parma togliamo i
seguenti raggnagliin proposito:
Gli egregi signoridi Chiusi in Toscana, canonico

don GiovanniBrogi e cav. Giovanni Paolozzi, nel de-
siderio di cõneorrere al maggior lustrodel parmense
Museo diantichità, ebbero il lodevole pensiero diof-
ferire in dono a questa direzione tre urne cinerarie,
ggtili, etrusche

,
raccolte nelle famoso neeropoli

ebiusine.
Due delle urne medesime,donatodal Brógi, sono

ornate del moto bassorillevo in cul si rappresenta la
lotta di Cadmo controque' giganti ch'eran nati dai
denti dell'ucciso drago sacro a Marte. I coperchli di
tali nrne sostengono amendueuna figura femminile,
l'una ravvolta nel pallio e oorloata che pass il capo
sovra due guanciali, l'altra velata, seduta nel letto e

reggentesi sul braccio maneo, conforme alla più con-
sueta posa delle figure umane giacenti sulle urne
etrusche.
Nella terza urna, donata dal Paolazzi, si ammira il

bassorilievo di sabbietto mitologico che assal facil-
mente accade di vederescolpitosutmonumentiond'è
parola. Rappresenta la lotts fra Eteoole e Polinice,
sostenuta alla presenzadi due Forie che i feroei fra-
telli incitano alla pugna. Sta sul coperchio dell'arna
medesima una figura virile imberbe, col capo einto
da banda. Seduta nel letto si regge sel braccio manco
appoggiato a due guanoiali, e tiene colla destra una
patera.
Poiche ciocoorre di ricordare pubblicamente i no·

tevoli doni di recente a questa Direzione pervenuti,
non ometteremo di farmenzione dialtri, ricevoti d'ol-
tremonte e pregevolissimi sotto il punto di vista pa-
leoetnologico. *

Gl'illustricultoridellannovasciensasull'uomopri-
mitivo, Bertrand, De Mortillet e Lartet cPtrasmisero
una ricca serie di armi ed utensili di piëtra della
Frabela e del Belgio, risalenti all'e eolitica
ed alla neolitica,non chealenni utensHi del
b ato della stessa Francia quit l'Un-

delláYgnesia annunzia ehd Ip vpadita
di igÌnthdall'assé souleslaggjenata IO
30marzo nel distretto di Dolo, dava H seguente ri-
sultato: i i2 lotti messi in vendita sul presso com-
plessivo diL.41,604,vennerodeliberatiperL.51,850,
cioè con un aumento di 10,245 lire.
- Togliamo dallaPerseveransa iseguenti raggna-

gli intorno all'Istituto degli istrunori d'Italia:
R ministro dell'istruzione pubblica, comm.Broglio,

notilieb al car. IgnazioCantà, presidente dellistituto
degli istrattori d'Italia sedente in Milano, d'avar as-
segnato un sussidio di lire 6000 a questa istituzione.
Nel 10 anni di vita che conta questa Società si gna-
dagnò tutta la stima e la simpatia pai vantaggl che
emanano dalla sua rigorosa economia ed ammini-
strazione. E lo provano queste cifre tolte dai suoi
resoconti:
Entrata dal i• IngBo 1857 al 31 di-

cembre 18ô7
. . . . . . . . .

L. 308,777 27
Uscita dal i• luglio 1857 al 31 dicem-

bre 1867
. . . . . a 155,638 03

Avanzo netto a tutto il 31 dicem-
bre i867

. . . . . . . . . . .
L. 153,f4f 24

L'uscita poi è dadistribuirsinel modo seguente:
Spesed'impianto: seafali, mobili, ag-

stri, stampe, registri, statati, bollettarif,
diplomi, circolari , . . . . . . .

L. 4,349 30
Spese ordinarie d'afitto, personale,

cancelleria, stampe, legna, posta, nei
10 anni complessivi . . . . . . .

» 24,259 70
Tasse, imposta mano morta, perdita

sulla rendita, ecc. nel decennio com-
plessivo . . . . . • 10,528 50
Per pensioni vitalizie accordate dal

1861 al 1867 complessivi . . . . . • 126,498 a

Daqui risulta:
f* Che la spesa d'amministrazione, ece, fu inmedia

di annue fire 2400;
2• Che l'erogazione in pensione fu in medisdi lire

18,07! ;
3• Che il patrimonio netto e già tutto impiegato al

31 dicembre 1867 era dilire iB3,f4i 24.
Questo patrimonio eeenderebbe le lire 300,000 se

invece di mirar a costituire un cospieno, ma inope-
roso fondo, non si fosse pensato a fare invece sentir
al piti presto i suoi benefizi sistemando ed accordan-
do la pensioni già fino dal 1861.
Fa meraviglia che i trioni ottenuti da una Società

implantata su tanta economia, guidata con tanto ac-
cordo di abilità e di coscienza, non abbia ancor atti-
rato nel suo seno tutti i maestri privati e pubblici,
tutti elevando in tal modo dall'isolamento ineficace
alla forza dell'unione, mentre essa si attiró poo'anzi
la considerazione della stessa Francia, dove il Giurl
delle ricompense istituito dall'Imperatoreperl'Espo-
sizione Umversale designava il fundatore di questa
Società un'onorevole monsione.

-È morto a Roma il cav. Alessandro Capalti, pro-
fessore oattedraticodi pittura nell'Aeeademia di belle
arti di San Luca.

- 11 Times ha riaevutolaseguente latteradal duca
di Saint Albans, s*Snalata dal telegrafo:

Porto Said (Egitto), 29 febbraio.
Signore, partil la settimana scorsa per visitare i

lavoridel canale matittimo a traverso PIstmodi Soes,
nella convinzione che mi avvicinavo ad no progetto
francese Indennito, e talada dare argomento a der
gliindennizzioanche alfarbitrato imperiale. Sicco-
me non credo che in In6hilterrasi presti fede alla
estensione che hanno attualmente i layori,eho adito
il lamento chenissano del molti inglesi che 11 hanno
visitati hanno reputato pregzo dell'opera direia ve-
rità, vi mando la descrizioge di quanto vidi, senza
aggargarsji a emettere una opinione.

La Compagnieuniverselle tu canal maritime de Sues
fu creata dalla energia indomabile del signor di Les•
seps, diplomatico francese, iso allora sconosciuto al
mondo commerciale che conceph I'idea di riunire il
Mediterraneo col Mar Bosso é6e un canale d'acqua
marina capace di sostenere le grandi navi odierne.
Tutti sanno questo. Ma quello che tutti non sanno è
lo stato attuate del lavori, come possono vedere tutti
coloro che, come me, hanno percorso la linea da
Snes a Porto Said. Pub dirsi che l'impresa comlneiò
nel 1860, ma 11 modo di tirare innanzi i lavori non
era stato trornto allora,of prIcti anni passarono a
cercare le migliori macehine per scavare le arene
del deserto e farvien canale per le acque dei due
mari. Tutte quettemiglialadi cperai nel primi tetopi
del lavoro vivevano bevendo sequa precaris ehe i
cammelli portavano dal Ndo e col biscotto del quale
non re n'era mai una provvisione superiore al biso-
gno di tre giornL Mi fa alformato ehe quelli erano
giornidi grande ansietà perquegli apostoli dell'inei-
vilimento. Era necessario perð avere abbondante co-
pia di acqua in tutti i punti del lavoro tanto per gli
uomini che per lemacehine.I primi anni furono fatte
le prove delle macchine e fu eendotta l'acqua del
Nilo nel canale di acqua dolce a Ismania e Suez e coi
inbi a Porto Said. In consegnepsa da primo 11 canale
fece poco progresso e di questo si par¾n lighilter-
ra. Ma in questi ultimi anni i latori hanno fatto un
progresso gigantesco sotto gliabili intraprenditori
Borell e Lavalley. Dopo rarle prove infruttuose sono
state inventate le maoehine per lavorare eficace-
inente,esi spera che 11canale sarà aperto in tutta la
sua lunghessa l'ottobra di quest'anno. Chi può dire
quettocheproverà l'Inghilterra udendo che l'Impe-
ratore del Francesi partirà per l'Egitto per inauga-
rare Pimpresa?
Il eanale dallaparte di Snes é in grande attività

Vidiquattro scavatori a vapore inarlone, che sesvano
un canale nel bassi fondi del Jilar Rosso; vidi gli
arabialfaccendati dalPaltra parte di una diga che di-
vide H mare dal lavori a soleare il corso del canale.
Ero stato tre mesi fa nello stesso luogo e il progresso
è molto considerabile. Vidt 11 corso del canale al di
16di quel limite segnato dagU enormi scavatori. Ve
ne sono 60 grandi e 12 plecon tutti a vapore; con
piil di cento barche a vapore all'opera. 1pià larghi
costano da 15 a 20,000 liresterline, lo che può dare
idea della loro grandessa. Scaricano l'erena nelle
barcheo negli acquadotti di ferro lunghi 220 piedi
chepassano il contenuto sulle sponde del canale o
nel deserto. In tal modo B mese scorso furono carati

quarantotto milioni di piedi cabi, e credesi che nella
estate se ne leveranno 60 milioni. Quelle macobine
sono invenzione specialeper questi lavori e sono del
signor Lavalley che può chiamarsi l'eseentofe,come
il signor Lesseps fu queHo che ebbe 11 primo con-
eetto del canale di Sues. La grande diincoltà è

quando l'acqua sale prlma che gli saavatorI siano
messi a galla.
Siename il canale marittimo non è pieno tra Suez

e Ismailia i passeggieri e le merci sono mandati là
sai canale di acqua dolceaeRe barche e nelle scia-
lappea vapore.Quel canale è~diordinarla grandessa,
ma voglio parlare solamentedel canale di acquama-
rina. Lasciato Sues il primo punto interessante à al
6rande Shalour. È il taglio già importante dopo El
6nior. È lungo quattro miglia, a traverso l'argilla
le pietree la sabbla; ora è aseintto.Vi lavorano tre-
mila tra europel e arabi; fu il punto in tutti i lavori
che mi colpi maggiormente. È molto profondo; vi
#aranno 26 piedi di acqua alla bassa marea del Mar

þosso. Se guardate;quel lavoro stupendo, tutto affol-
Îato di operai, vid-maginate i grandi bastimenti a
vapore the liassang dair0coldente e dall'Oriente.
A Seraptuma (qualege distanza entro terrag a un

altro pezzo del maalef änito. Colk sono le aeq del
Mediterrane to oltre lametàdi tutta la n-

sibuelca dallealtre del
Iivoro di DaSeripfu à
Ismailla, capitale della Compagnii che siede sul bel
lago salato Timsah ehe è stato empito con l'acqua
del Mediterraneo allaprofondità d120 piedi. Làsono
le caso degl'impiegati deUa Compagnia. La chiesa, i
giardini, le strade e anche i cani sono europel; si
dimentica che la dominatione è traba. Foi là gli ul-
timi giorni di carnovale; per le vie correvano le ma-
schere a vi doveva essere un baHo nelle sale delfAs-
sembles.861a ruina inanziaria himminente non

sembrapesi gravemente sul buon popolo dell'Istmo.
Ismailla, 11 cui antico nome arabo è Tansah,ha a-

Tuto il nuovo nome dopo il present6 vicaré, come
Forto Saiddall'altro. La città nonstaanleanale ma-

rittimo, ma vi è riunita con un ramo.
Il Guisr è un bel luogo con la sua abiosa cristiana

e la moschea araba. Le case sono pulite, il giardino
dell'ingegnere in capo signor Goija è delizioso. Pas-
sato il Guiar il canale entia in una landa bassa ed
arenosae poi entra nelle lagune vicino al mare. Nel
tempi vetusti qui scorreva un ramo del Nilo. Dopo B
canale entranel Mediterraneo e forma il porto di
Port Said. Or sono otto anni tra ilmare e le laguno
eravi un'angusta striscia di terra senzannacapanna.
Ora è unaeittà di 10,000 abitanti, una Venezia che
aumenta continuamente, ò un portopieno di glosse
navi.lo reputo che non vi sia un solo nell'istmo che
non creda positivamente che l'impress riuscirà a
buon Ane. In breve spazio di tempo 20,000 europei
in messo al deserto, sono forniti del necessario ed
anchedi un certo lusso. Vedono anporto sortoquasi
permagia e lo scopo della grande impresa raggiunto
quasi perdue terzi, e bisogna bene sensarli se ado-
rano Lessepse la Compagnia.
Venniquiscetticoepartocredeutenelcompimento

in breve tempo del canale den'istmo. Dmio racconto
necessariamente6assai imperfetto,ma a me importa
narrarealmiei compatriolti quello che à stato fatto
nell'istmo. Per ci6 ho scritto al Ames.

T. ALBANS.

- Il re di Prussia ha reintegrato il conte di Bia-
mark nellaCamera dei Signori.II. or de Bisma-k,
il quale faceva parte di quell'assem comerappre-
sentante fordfue dei proprietari fondiari della sua
provincia possidenti le proprie terre da un secolo,
aveva recentemente perduto il posto a omgione della
vendita della terra sulla quale era fondato 11 sua ti-
tolo. Sua MaestA ha inoltre deciso che questadignità
abbiaadivenireereditarianellasuafamigliadalgior-
no che il conte avrà eretto in maggiorasco il podere
che ha sequistato colfammontaredella dotazione che
leCamere gli allogarono nel 1866.

- La terra di Caderousse, dice la Presse, a cinque
chilometri da Orange, è stata postain vendita dai tre
eredidel duca di Gramout-Caderousse. In signora
vedova Paulze-d'lyoy, proprietaria a Vendòme, il
marchese di Croix, senatore, unodel più ricebi pro,
prietari fondiari di Francia, e 11 alatchese diPracon-
tal. La vendita si farà a piccoli lotti. Di questa guisa
scomparirà unadellepiù antiche signorie del Con-
tado Venosino e tra le più famoso per le sue Inemo,
rie storiche. Varii dei sette papi che camblarono il
soggiorno di Roma pon quello di Avignone andavano
a farvi lunghe dimore. Urbano Ve Gregorio Xt pre-
ferivano la residenza di Caderousse a tutte le altre
che loro erano particolarmente delitimate nel Con-
tado Venosino.

ULTIME NOTIZIE
Un telegramma da Messina reca i seguenti

particolari sulla visita di S. A. R. il Duca d'Ao-
sta a quella città:
Ieri (31 marzo) 8. A. R. Visitò il bacino di

carenaggio e il forte San Salvatore; recatasi
quindi al palazzo municipale riceveva le auto-

rità civili e militari ed il Corpo consolare. Nel

pomeriggio,com'ebbevisitato il forte del Rizzo,
recavasi alla Villa Cortarella sedendo al ban-
chetto che gli offeriva il municipio.
La sera onorava di suapresenza la residenza

del signor prefetto, ove era convenuto il fiore
della cittadinanza messinese.

La città, tutto il dì pavesataa festa, brillava
la sera pergenerale e splendida luminaria. S. A.
R. fa sul suo passaggio dovanque salutata con

festosa accoglienza o rispettosa simpatia. Sta-
mano lasciava Messina recandosi a Reggio..

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Sonthampton, 31 marzo.
Si ha da Nuova York in data del 19:
Mac Collock ha scritto una lettera al Comi-

tato finanziario del Senato, colla quale constata
che ilöill propoito dal Congresso, e che ora fu
presentato al Senato, tendente ad abolire Pim-
posta interna sulle fabbriche americane, dimi-
nuirebbe le entrate dello Stato di oltre cento
milioni di dollari. Egli teme che, se questo ðill
fosse convertito in legge, le entrate del pros-
simo anno fiscalenon basterebbero a pagare gli
interessi del debito pubblico, e a far fronte alle
spese dello Stato.

Brest, 31 marzo.
Notizie da Nuova York, 21, recano che il

processo di Davis fu aggiornato al 4 maggio.
Aesicurasi che il generale Hancock sarà no-

minato comandante deldipartimento dell'Atlan-
tico.

Costantinopoli, 31 marzo.
Fu distribuito al Corpo diplomatico il rap-

porto del Gran Visir al Sultano. Esso passa in
rassegna le cause delPinsurrezione eretese. Dice
che quattro sono le cause del malcontento at-
tribuito alle popolazioni candiotte, cioe:lerivo-
luzioni cosmopolite, la pressione esercitata sui
Gabinetti europei dalPopinione pubblica, gli
abusi che finirono col trasporto delle famigliein
Grecia e gl'intrighi russi.
U rapporto respinge l'accusa di debolezza

fatta al Governo pel suo contegno verso la Gre-
cia. Dice che soltanto le simpatie manifestatesi
all'estero al principio del conflitto hanno imþe-
dito una dichiarazione di guerre con questa po-
tenza.
Il Visir aferma che la pacificazione generale

dell'isola è ormai certa colgovernatore generale
Hussein pasciä; e che cesseranno pure il tras-
porto delle famiglie e l'ingerenza esters.
E rapp rta termina protestando energica-

mente che il Governo turco a fokindlerente riso-
luto di pereqterare nelle riformelibilyali e nella
ferma difeta%i shoi Bi itti

.
x

, 81 Insizo.
Ieri fa sottoscritto 11 trattat di aavigazi.one

tra la Spagna e la Co:2 derazißn déll GËila-
nis del Nord. Questo trattato accorda reciproca-
mente grandi vantaggi.

Afessina, 1.
S. A. il Principe Amedeo èpartito oggi amez-

zodì.
Soddisfattissimo delle accoglienza avute, in-

caricava il sindaco di farsi interprete de'anoi
sentimenti presso u paese.

Bruxelles, 1.
La calma continua; però regna unasorda agi-

tazione ed in alenni punti furono abbandonati i
lavori. Fu constatato che venne distribuito del
denaro agli agitatori.

Parigi, 1.
Chiusura della Borsa di Parigi.

31 1
Bendita francese 3 •¡, : : : :.69 42 09 55

Id. id. fine mese
.

- - 69 50
Id. ital. 5 ol* . . . .'.

.
49 40 50 10

Id. id. 15 aprile .
49 45 50 05

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . . . . : : 877 878

Id. romane
........... 45 4G

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 91 94
Ferrovie Fifterio Emanuele . . ; .

.
40 40

Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . .
120 127

Cambio sull'Italia .
. . . . . .

10 - 9 -
Fermissima.

Vienna, 1.
Cambio su Londra . . . . . 115 45 115 40

Londra, 1.
Consolidati inglesi . : : . . 93 af, 93 1¡,

Nuova York, 21 marzo.
La Cameraha deciso che nel caso di morte o

d'incapacità del primo giudice della Corte su-
prema, esso sarebbe rimpiazzato dal pià anzia.
no dei suoi colleghi.

11 Senato adottò il bill ebe abolisce l'imposta
sui tessuti americani, conan emendamento a fa-
vore dei piccoli fabbricanti.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.

Firenze, t• aprile 1868, ore 8 ant.
Oggi il barometro è abbassato di 2 mm. nel

nord e si è alzato di altrettanto nel sud. La
pressione è aneora sopra la media. Cielo sereno
e mare calmo. Dominano deboli i venti tra nord-
ovest e nord-ast.
Nel centro e nell'estd'Europa continuò l'ab-

bassamento del barometro, ma all'ovest è gene•
ralmente stazionario.
Qui continua ad abbassarsi.
Probabile si mantenga la buona stagione:

OBBERVAZIONI METEOROLOGICHE
fage nel R, MmeediFisica e Sorisassurale in Firesse

Wet giorno l' aprile 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antia. 3 pom. 9 pom
12,6 sul livello del
mare e ridotto a em m m

sero ............-....- 760, 8 758, 5 7f0,0

Termometro centi.
grado................ 6,5 17,0 8,0

Umiditkrelativa...... 50,0 32.0 3,0

Stato del elelo........ sereno sereno sereno
e navoti e nuvoli

Ventoldirezione..... NE O O
jforsa........... debole quasi for. debole

Temperatura massima.............+ n,s
Temperaturaminima ..............# i,0

SPETTACOLI D'OGGL

TE&TgDS.Î&& PERGOLA, are 8 - Rap-
presentazione delPopera: ,Romeo e Gigigetta.

TEATRO PAGLIANO- Riposo.
TEATRO ALFIERI, ore 8 -- La drammatica
Compagnid diketta da T.Saltiiira¾ta:
Il Conte di ßalles.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 -- La dramma-
ties Compagnia di E. Meynadier rappresenta•
Le GestilAommepauvre.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

LISTRO RFIŒALE DELIst BOBSA DI COMERGO (Firenze, 2 apr8e 1868)

I ma Jona. rnm moss.
V A L 0 B I sommar.. ramm rannL D L D

Bendita italiana 5 a . . . god. 1 genn. 1808 55 50 55 40Impr.Nas. 50l0 ab. I apr. 1868 71 50 71 25
Id.

. . . . . . . » Id. 35 50 35 20i

AsionideBaBancaNas.Toscana a l genn.1888 1000 1400 1385Dette Banen Nazionale nel Regno
d'Italia . . . . . . . . . . . . • I genn, 1868 1000 a a a a

Casasdi sconto Toscana in sott. a 250 a a . .
Banosdi Credito italiano•

• • • • 500 e » » ,
Azioni del Credito Nobil. ital. a , , , ,

Obbligazioni Tabacco 5 0¡O . . a 1180 > > a a
AsiomdeUe88. FF. Bomane

- • • 500 a > > ,

Obb deDe saddette
· • • 500 m a a a

deBeBS.IT.Rom. • 500 a . . .
BS.IT. Livor. • 420 a a a a

b 3 ObMe mette I gena.1808 i59 j, t¾ If,
Oblig 5 delle 88. FF. Mar. • 500 > a e a

Azioni 88. F e enn I 1 enn.1868 207 /, 206 ,Obb
.
3 delle dette

. . . . » 1 prile 1868 500 m a a aObb. Ol0ins.comp.dil2 e id. 5054f6 a 413 ,Dette in seriepico. . . .
• id, 505 a a a .Dette in aefie non comP• • id. 505 a a a aIm to comunale 5 010 obbl. a 500 m a a ,in sottoscrizione

. . . . . a 500 e a a aWha•••••••-•• • 500 a a , ,Imprestito comunale di Napoli a 500 , , , ,
Detto di Siena

. . . . . . . . . a 600 a a a e
5 italiano in piccoli pespi.

. a , , , ,
8 idem

. . . . . . . . •1 aprile 1868 e » » a
stito nasion. piccoli p0Egi e id. a a a a

55 75 55 70 a a

a • • $36 >

OAMBI L

Livorno
. . . . .

8
dto. .....30
dto.

.
. . . . 60

Roma .'.
. . . . 30

Bologna . . . . .
30

Ancona
. . . . .

30

Genova . . . . . 80
Torino

. .
. . . . 30

Venezia eŒ. gar.). 30 Lonk
. . . . . . 80Trieste.

. . . . . U dio.
. .
. . . .

90 27 45 27 4440• • • • • • • 90 Patigi 30
Anna

. - · · · · 80 dto. 2
.

90 109 05 108 8
ato•••....90 Lione.......90 - -A sta.....80 dto. ......90 - -

Amburgo . . . . 90 Sconto Bancs 5 GIO

OSSERVAZIONI
&fam del 500 55 60-65 Per i5 corrente, 55 E0-52 /, per fine corrente,

B sindaco: A. Montma.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N° 92 - Firenze, Gioveds 2 Aprile 1868

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE -

NEL REGNO D'ITALlA

B Bindaco di Firenze:
A tutto il giorno 7 Ilarzo 1888. B Sindaco di Firenze:

Vista ladellberaz one consillare de'6 marzo 1868, con laquatefuantorizzato ATTIT • PASSITO• Vistafadeliberazione consillare del 17 deoetabre 1867, con laquale fu auto-

11sindaco a domandare al R. Governo la espropriazione per esusa di pubblica Numerario in eassa mette Sedi e Suc- Capitale..........................L. 100,000,000 m rÏ7nta il s1niaco a domandare al R. Governo 11 espropriazione per causa di

utilità dello stradone det Poggio imperiale dei terreni adiacenti e del piazzale
cursali.........................L. i59,507,126 88 Biglietti la circolazione ............a 733,838,*123 (0 pubbuca utilità detracqua di Rignallae di ogni altra sorgente di acqua che

fronteggiante la villa di detto nome:
Esercizio delle secche dello Stato...s 5,512,847 Bi Marcheda bollo in circolazione...... 14,220 • si trovi nel luoghi adiscenti a Firenze, e dei terreni necessari per fare i

Visti gli articoll i e 5 della legge sulle espropriazioni per causa di pubbilca
St i dicircolazione(fondiso

12,772,500 a
Fondo di riserva... ................ 16,000,000 a portu i acquedottled opere relative;

utilitå de'25 giugno 186 a e ou mente noto:
i el s e e le 4,024,534 39

Vis li articoli to 5 a leggebd laœµo 1865, n' 2359,

Dal giorno infrascritto fino a tutto 11 18 aprile prossimo inturo rimarranno Efetti all incasso in conto corrente.• 109,494 59 e suceursall.. ..................• 8,719,390 ti Dal giorno infrascritto ino a tutto il 18 aprile prossimo futuro rimarranno

estensibili nelfamzio comunale (sezione Gabinetto) la relazione e 11 piano di Fondl pubblici...............,.....• 16,003,975 * IJ (non disponib:le) id...... .......s 32,254,461 22 ostensibdi nell'ufizio comunale (f" divisione,1* sezione) la relazione ed il

massima per la detta espropriasione redatti dall'ufizio tecnico municipale TesorodelloStato(legge21febb 1856). 240,222 30 Bagliettiaordine(art.21deglistatuti)• 5,788,654 81 pianodimassimaperledetteespropriazioniredattidall'ingegnereAlessandro
sottogil 25 cadente, aŒnehe gli interessati possano prenderne conoscenza e [d. conto mutuo 250 milioni (8. de" Mandatia pasarsi..................• 2,931,438 , Cantagalli nel18 andente, afinebb gli interessati possano prenderne cono-

farvi queirilievi ed osservaziom che crederanno opportuni. . ereto 1* maggio 1866) ............• 250,000,000 a Dividendi a pagarsi................• 315,425 50 seenrae farvi quel riliaried osservazioni che crederanno opportuni.

Dal palazzo comunale,11 31 marzo 1868. Id. conto antici azione 100 milioni Sottoserizione per l'allenarfone defia
Dal palazzo comunale il 31 marzo 1888.

1131 R Sindaco: L. GINORL
(co enzione i tobre 186 • in

Cr r .

.bre i 1132 18 Sindaco: L. 6INORL

Azionidaemettere.................• 20,000,000 e Depositoobbligazionidel debitopub.

OMINS GRVorraRO i,igi, a¶| .:.. .. ..

21 Debpuo t gg al ri w 2 9 43

Spese divenie ...................... 2,988,459 59 Risconto del gemestre precedente e

Vacataquestocomuneit postodimaestrodellascuolaetementaretnaschile indentità agli azionisti della cessata saldo profitti..................... 973,521 67

in Ontdana, cui hannesso fannuo stipendio di L. 700. Gli obblighi inerenti at Banca di Genova............. .. • 488,888 90 Benefizi del semestre in corso....... 1,496,132 95
modesimotrovansidescrittiin apposito regolamento ostensibi.e a chiunque Obbligazioni del debito pubblico 15 BÎTezÎORO R 78 OI Î
nella segreterla comunale. Sono invitati tutti coloro che aspirassero di con- settembre 1867 in cassa ..........• 32,445,800 .

ge IRRÊOP Ole

corrervi a far perrenire le loro letanze in earta da bollo da centesimi 50 cor- Depositi volontari liberi............» 140,983,552 08

redatedel diploma di prago inferlore, franche di spesa, al sottoseritto nel Depositi obbligatori e per caurione .• 89,653,356 35
AVVISO D'ASTA

tempo e termine di g orni 20 dalla data del presente.
Sindacato per l'assunzione di quote

Essando andati deserti gi'Incanti tenutisi presso questo Ministero per la

Dal municipio d16avorrano,1130 marEO 1868. del prtstit0 32Û -lŽion! ..........* 6,447,033 74 furnitura di materie grasseda provvedersinell'arsenale di Napoll per laeom-

1119 Il Sindsee: LUIGl FULIGNI ServiziodeldebitopubblícoinTorinos 1,098,918 90 L tÃ937,997 85 plessiragomtäa di L 70,000,sinetilianchellgiorno 6 aprile p.v., alle ore

L. 1,194,937,997 35
12 menciane, avanti 11 direttore generale del materiale, in una delle sale di

questo Ministero, sito in piazza Freseabaldi presso il ponte Santa Trinita, si

MINIS ER LEA0DELT g gy Visto: Pel sindaca¢o governativo Per autenticazione procederà adun nuovo esperimento pet deliberamepto della provvista sud-

• ''-- 1019 G. Del Castillo. 11 direttore generale: Bombrini. detta, per cui vennero aumentati i prezzi dell'olio e del sego.

AÎrtzÎ080 Statrale iÎ0Î ÎtStit. .
Le candizioni generali e parth olari d'appatto, cot relativl prezzi, sono

, ,

visibili tutti i giorni presso il Ministero della marina (divisione&•) daHe ore 10

Conformemente al disposto dell'articolo 491 e seguenti del regolamento
1065 A. Îl'Îl)RBRÎ0 ft'0TIBelale di Verona. antimeridiane alle ore 4 pomerid., presso gli ufõei del commissariati generall

sulla contabilità generale dello Stato e sul servizio delle Tesorerie annesso al
dei tre dipartimenti, e presso le Camere di commercio di Ancona, Livorno,

decreto Reale 13 dicembra 1863, n. 1628, per l'esecuzione di quello in data
----

" Messina e Palermo.

3 novembre 1861, n. 302,
Nome e dimora L'appalto formerà un solo letto.

Si notites che 11sig. Germinlasi Prancesco ha dichiarato d'avere smarrito
Nome e condizione Giorno deltavviamento del li deliberamento seguirà a schede segretea favore di colui che nel suo par-

gli infradescritti buoni del Tesoro all'ordine, e fatta istanza perchè, provie Dominio e della Giudlzio com i ario i le Lito Ermatoe suggellato avrà cierto sui preazi d'asta H ribasso maggiore,

le formalità prescritte daue leggi,sia a suo tempo dispostolirimborso in suo I la procedura
superando in paa i tempo il minimo stabiHto nella schada segreta dei Mini-

favore del capitale e del frutti portati dagli stessi buoni.
dimora dell'oberato procedera di componimento di componimento stero della marina deposta sul tavolo, laquale verrà aperta dopo che saranno

SI avverte chiunque possa avervi interesse che, taascorsi mesi sei dopo la
riconosünti tutti i partiti presentati.

presente pubblicazione senza che venga presentata opposizione a questo MI-
¯

• Gliaspiranti all'impresa per essere ammessi a liaitare dovranno avere ese-

nistero, si procederà al rilascio del decreto voluto datt'articolo 500 del sud• ti. L Vene Mlehel Angelo Tegnetti ' 21 marzo 18ôB Regio tribunale Nob TeodoroRavignani guito. a garatraia delfimpresa, it deposito dell4 EOmmt di hrg il,ÛOÔ innume-

detto regolamentoact quale ne vorrà ordinato il pagamento. ombrellaiodi qui di Verona notato residente in Ve. rario o in cedole del debitopubblico.

ulla via nuova tastricata
rona. I fatali pel ribasso del ventesimo sono assati a6iorni einque decorrendi dal

Desorisione dei Buoni. mezzodi del giorno del seguito delih.w..qanto,

Dal R. tr.b. prov., Verona 11 21 marzo 1868. E eso. reggests: Bor.naisr. Fassemar,dirett.
Il deliberata d iterå inoltre lire 800 per le spese del contratto, oltre

Nome e Cognome .1| ¿ -
Firenze 27 marzo 1868.

g
SOMMA D a ta | $ Ë 1112 Estratto. 1110 Estratto. 1096 Afriso. E segretario at contrani

C g Data
della persona della Mediante pubblico istrumento del Mediante pubblico istrumento del Il sottoscritto a nome o per finte- 1084 CEI.EBR.

Ë " Capi- Inte. in di cui capo a di ventisei marzo mille ottocento ses- 41 ventisei marzo mille ottocento ses- resse del fratelli Radice del vivente si-

a
tale ressi tu

denza santotto,rogatodalnotaroserVaneen- santotto.yogatodal notaro ser Vin- gnor ingegnere Luigi di Milano si-

girato il Buono
y,

slo Guerri, da registrarsluel termme I cenzio Guerri, da registrarsi nel ter- gof8ea.
..n.. a. um a a d .m ami f ind ,,

· . ..- 4. n 1, .. nmmun Cha il Ministerodi grazia e giustizia
'

1867 1868 eppe e PrancescoÀel inGaetano San- reverÃndo siAnor donCaho del fu Mat. con decreto i* febbraio 1868 ha ante- Í AVVASO 'RBÈS.

A 11095 2 sett. FOO 35 m Germiolasi Francesco 28 now. Parma drini possidenti e negozianti domiet- teo Chiari, possidenteedeeelesiastico rizzati i signori Giovanni, Gerolamo, La Commissione d'incanti del Ministoro di mar na radunatasi il giorno 16

e 11161 a 500 32 05 s 18 e . a listi fuori e presso la Porta alla Croce domiciliato a San Gervasio, attesa la Giosub e Antonio fratelliRadiceapub- oorrente per verificare le offerte che fossero,come da avviso d'asta del 26

di Firenze, e per ambedue loro 11 si- espropriazione perla formazionedella blicare la domanda per la quale in febbraio, state trasmesse per l'appalto della fornitura alla R. marinn nel

gnor Giuseppe Sandrini anche come nuova cinta daziaria provsisoria della tendono di aggiungere al loro cogne- 2' dipartimento di 1000 metri enbl di pino di Corsica,dichiaròdeserto l'espe-
mandatario speciale dei detto signor città di Firenze, dichiarata opera di me quellodi Fossati, osservate le for rimento non avendo ricevuta alcuna offerta.

Fi addl 24 1868.
Franceseo Sandrini in ordine all'atto pubblica utilità col Iteala decreto de¡ matità di cui all'art. 121 del Reale de Dovendosi quindi procedere ad un secondo esperimento in enl l'appalto

renze, marzo di procura del di 4 dicembre 1867, re•\ di 31 dicembre 1865, e per to sposta- creto
15 novembre 1865; potrà essera dehberato ancorché s'abbia una sola offerta, si rende pubblica-

Il Dirsuore Generale del Tesoro cognito ser Lorenzo Benini esente da mènto di una zona deHa strada fog. Che ehtunque ereda di avere Inte mente noto quanto segue:
1040 T. Alfa rBO• registro, attesa respropriaziope per rata aretina, sançãto col Real decreto I resse può fare opposizione alla pre- Booo a provvedersi alla R. marina nel P dipartimento (Napoli) 1000 metri

fattaarfonedel pianoregolatored'am- , del el 5 aprite 1866, fia podsig waar detta domandaentrolimattro mesi dat cubi di pinodi Corsies, al ¡ razzo di 11re 90 al metro cubo

pÚsmento llella città 'di FN.4, gutaatsasieritaWla semagità dL W* giqrno defjp
seguittapissiodfepah- Le condizioni d'appatto risultano dal relativo capitolato, ehe à visibile tutti

99 chiarato opera di pubblica utilità col I renze due appezzamenti di terrono
la- blicazioni nel modi prescrittidall'artl- I giorni presso il Ministero della marina, e presso i Comminearlati generau

idtt
* * decreto Realedeldi19settembre1866. vorativo, vitato, pioppato, posti fra coto 122 del succitato deareto Reale' del tre dipardmenti marittimt.

8 6 hanno ceduto,econ titolo di permutas la strada che dalla Porta a Pinti con. salve le alteriori pauvvidense a norma B deposito a farsi in garanziadel contratta ò di lire 18,000,

a M E I U U U a a Ew U - trasferito alla comunità diFirenze un duce a San Gervasio, e quella deno. di legge. L'impresa formerà un solo letto e si precederàall'aggiudioamento nel modo
plecolo spazio di terreno dell'esteBSIO- minata via Frusa; il primo dei quaH Milano, 26 febbraio 1868. seguente:
ne di metri 17 90 circaposto nella cc- apperzamenti ha una estensione di Avv. Rosa VECENEO. ÎBiti COIOTOChBTOffanmO 'CORCOFIOTO dOffaßDO tragmqttere gi Migjgtero

ÎBif0ÍÑ ÊtÑA 80ÊÊÍlliana dal it al 18 lèlsrais 1868, mun¡tà di Rovezago, ora di Firenze, ari 6 83, ed è rappresentato al cata- della marina, per mezzo della poeta con piego assienrato, le proprie offerte

RETE ADRIATICA (chilometri 944) per servire aHa costruzione dellanuo- sto della comunità di Pirenze, già Fie Islasza per semias il perite, unitamente al certiacato dell'eseguito deposito a garansia del contratto asti-

e .
.

.
. . . L. 6 18

L. 135,066 58 uo a p u h parel
n

a

to r I d

BETE MEDITEntlANEA (chilogleggi igl) rigg gi sannominati 516uort GlaseP9e detta; a levante, terreinespropdazio- presidente del tribunalá civile e oor- sitatalla R. marina neB'ardenste di Napoll, di cui in avviso d'astadel giorno

gggiatorin*26,180. . . . .
.

. . . . . . . L. 25,472 32 eFrancescoSandrini un ptecolo ay ne diChiariAntonio; amezzogiorgo' rezionalediFarenze la noisinadLun 18marzo1868..

Trasportiagrandeveloeità . . . . . . . .
• 1,37091 pezzamento di terra dell' ensione ChiariNataleeFerdioando; e a po- peritoebestindanaessaposta irrF1- AlmiassodideL giorno 7 detto aprilele offerte raccoltasaranno daap-

Trasporti apiccola velocità .
, ,

. . . . . . a 3,674 30 metri i17 00 posto in detta munità nente, eredidi Mattlas Chiari, salvo' rense sulla piasra Santa Catering gi positaCommissione nella gala d'ineauti del Ministero della marios pubþlica-

Introlti diversi . . . . .
. . . . . .

• 28 20 L. 30,545 73 di Rovezzano, oggi di Firenze, a cui ece - L'altro appehaamento ha una
Firenze di reprietà del signor Silvio

mente aperte, e rappalto sarà provvisoriamente aggiudicato a colui 11 cui

Totale deHe due reti (chilometri i,0&5) L. t65,612 31
el iace ehe itå uÛet

, r p e s

I arih26, Baeeeltago. it29 to ntravato migiose la confronfedestialtri e della sobededeliAm-
Prodotto chilometrieg L. 155 50 rappresentato in sezionaDd lla par- detta comunitå in aarioneG, part;cella Tutto le odierto presentala e il nome del concorrenti e dqi taría

i SETTINAWA CORRISPONDENTE BEL 1867. LiceHa 335 in parte. .

M 842, articolo distima299, con rendita 1120 Avilse' irotvisorto saranno pubblicati nota Gazzeus Ufgefale; ed in essa compure

1 teAdriatica (chilometri929). . .
. . . . .

L. 133,217 30 La qual permuta dalle parti con- imponibile di lire 22 15, acuiconana: Si rende noto a forma delfarL 611avvisi che saranno diffusi per notincare farvenuto deliberamento, sarà

Bete Mediterranea (chilometri 86) . . . . . .
• 26,069 99 traenti è stata fattp alla i; ed è a tramontana-levante, terre giànequi- 1del vignete &>dios di procedara civile indientoBa donecessario a seguirsi per presentare l'offerta.del ventoshno

Rete Lombarda (chilometri · ). . .
. . . . .

• , . stato convenuto che a saldo di tutte stato dpi man1&plo di Firenze; a wer- che il signor Ferdioando Roisi. mai termino issato di giorni 15 dalla data del staddetti avvisi e della nota

le Indegnità derivanti dalfespropria- sogiorno, 0114Luigi; a ponente,chian dente e agosta di heat domlejliato inserta neHa Gassetta Ugeiste.
Totale per le due ret) (chilometri 1015) L. I 29 slene epermuta, per il _distiyeÌlo che Pietro. nella pmtura di Radda ed elethva" B dellberatario delfappatto depositerà, oltre altammontare della tassa di

Prodotto chilometrico L. 156 93 st verites di fronte allo stablie del Qual vendita e ttiva compra à mente in Firenza nellostudio delsot- registro, fire 700per le spese di stampa, d'inoanto e di stipulazione.
signori Sandrini per la costruzione stata fattaper 11presso di tire italiane toscritta, toadal di 30 marzo 1868,ha

Dlminazione dei prodotti per chilometronpila settimana L. i 43
della nuova via Pacentina, e per i la- duemila settecentoventi e cent. 96, presentato ricorso at signor prestden. Firenze, 18 marzo 1868. Il segretsr(o al contragi

IRblÎli AaÎ l' (tBB3Î0 $Ê$$. vori che i signori Sandrini si sono ob- comprensivo dP95mi e qualunque ti- te del tribunale civile e earre ionale 980 CEl.ESIA.

bligati di fare, la comuuna ug rueum soto a uwenuna, a.hu äuna enea ya- di Fl..neuem ukW-- I. um...... J.

Ëete Adriaties (chilometrl 931 98) . . . . . . .
L. 848,015 81 dovrà ad essi corrispondere e pagare gato dalla comunità di Firenze unita- un peritp che proceda aHa suma del- COMPAGNIE DU CHEMIN DE FER VICf0R-EMMÄNifEL

Rete Mediterranea (chilometri 121) . . . . . . • 210,893 36 is sompas di lire mille seicento, che mente al frutti dg 5 per cento dat di l'iakascritto stabile da Egbastersi a

ReteLombarda (chilometri a ) . . . . . . . .
• • potranno rltirare, previa la prova 15 Sennaio14previa la prova della pregigdtrio di RaKaello,Baldassarre e

Le Consell 4'admipistration de la Compagnieda chemin de for Victor-Ete-

Totale sopra chilometri 1,052 98 L. 1,058,908 67 dega libertâ del fondo dei medesimi kbertà dei beni esprepriati, decorsi Vincenze Sapoigt, Iqdustriant¡ pg
manuel informe les porteurs des obligations, émission 1863, que le compou

dato in permuta, decorsi che siano che sleno trentagiorni da quello nel etilati a Castello, protura e oomaaltà Ëehéantau premier avril 1868, et s'èlevant à 7 50 par tbligation, estpayó á

Prodotto chilometrico L. 1,005 63
trenta giorni da queBo nel quale sarà quale sar agtiteil preseateestratto di Sesto, c9nsistente in ga essaWesto I.Florence au si6go social, plaae del Garmine, 19; et à Paris, 486is, rue Basse-

Introiti eer denti nel 1867 inserito il presenteestratio nella Gas- qell4Gazzella UÎ$oiále del 11egno per i postonel saddetto popoloe comunità
i du-Bompart $139

setta Ufgefale per i Oni ed elietti volmi ini ed efetti veinti
dalfart. 54 della rappresentate el gat;sto nella sezio-

flete Adriatien (chilometri911 49) . .
. . . .

E. 836,737 85 dall'articolo 54 della legge de'25 gia- legiade'25 giugno 1865 ne E,particella 1516, articolo di sti-i CASSA CENTRALE 01 RISPARill E DEPOSITI

flete Mediterranea (chilometri 86) . . . . . .
• 182,038 38 no 18ô5 Dott. Lmer Lec:a ma 371, con rendita imponibile di li-!

Rete Lombarda (éhilometri a ). . . . . .
. . • Dott. Lmet Lucu. proo. dellaeomunitàdi Firenze re 66 69. Bettimana 12' deR'anno 1868. 1024

Totale sopra ehilometri 997 49 L. 1,018,776 23 proc delli comunita di Firenze.
-I - Firenze, 31 marzo 18Œ BUhlERATTISO• Datt. Fanczsco Danal.

Prodotto chilometrico L. 1,021 34 AffiBO• 11sottoscritto nella sua qualità di , ,

dei del TIRSAMENTI RITIBI

Diminuzione del prodotti per chilometro dal i•gennaio
L. 15 71 Si rende pubbli:apiente noto, per maestro diassadelmarchasesenatore

ritiri

ogni egstto di ragione e per norma Gino Cappeni inibisce a Domenio 1127 ATTISS. --

-- specialmente degli interessati ince- 6nalchierotti gitäioto a Seagnano, in Esposita Baraeledella sezione Vica armi ......... ........... 539 261 101 743 77 81,358 5f

guili reila infrascritts credità benen- fattoria di Pog5Lo Capponi, comunità ria, per decretoministeriale de'17 la D tidiversi....... ............ 45 35 i33't75 28 28,192 45

ÛÊÊÊ ciata, che een sentenza proferita dal di Montespertoli, qualunque contrat. glio f 867 è stato autorismato a far ese- i di i* elassein conto corrente • • 8,563 a a ,

PER LE LNBUSTRIE ED IL COHERCIO B1TALIA tribunal civile di Pastoja alfudienza tazione si d[ instiami che altro per guire la pubblienzione
della snado. afBhate n2%! idem

à
e • 7,883 fi 3,itt 26

del 30 4ecembre 1867, registrata a Pi- interesse di detta mezzeria.
manda tendeòte ad ottenere il cam- facciata 1 Duo F • • a .

'

stoja 11 14 Sennaio 1868, volume iŸ, A di primo aprile 1868.
blamento del suo cognome in quello

11sottoseritto fa pubblicamente noto che prevalendosi delle facoltà conce-
fog. 43, n 8

,
con bre 5 e 50 per Pa- I133 Rurar.I.o Ftr.teraar.

,n i anyana rhinngnamhhim dirinn 9,1 Somme...TT 260,865 16 9 4)

datele con R. decreto n•2988, in data del 20 giugno 1866, la Banca suddetti rent., fu approvato il rendiconto pre-
opporsi alla detta domanda pn6 pre- Questomedicamento gode a Parigt

andrhemettendoBuonidiCassa di lire 500 (eioquecento) itabane, in tutto
sentatoLi frateui morsignore Eof.

Dichiarazione. sentare i suoi reclami nel termine
e nel mondo intero n'una ripuy

conalmili alle altre categorie di buoni già posti la circolazione per
le somine

co e flafaello Bindi, della erèdhà be- Firensa, il 1° aprde 1868. di legge SII OP OmRBA0 $2m"Stament. zuerstata, ,,ae.
di L.it. 50, L. it. †00, L it. 200, e L. It 1000; salve

le modificationi parstati neficiata det già sacer 'ote e parroco Trotandomi la sottosentto in un Parenze, 31 marzo 1868. combinato al so to

inerenti alla indicazione det loro valore, cosi in cifre come in lettere, cosi signor Ferajnando Bindi, redatto per momento di pärfetta sanita di mente,
ÅÀ tiseorbatiche,ta diculeficacta è po-

nella niigrana come nella incisione essi dal perito calaolatoresig. Pasqua- credo mio dorere per ta pura verftá e • polare, e nelle quali i'iocio agisce naturalmente. Esso è presioso neUa medi.

I detti buoni di L. it. 500 costituiscono una sola serie progressivamente
nu-

le Carobbt avente•date del 12 giugno peimio proprióntila di dichiarare che Û1888 ÛtBirtle A jkg1B1 8 Ot 0
eins dei ragazzi perehë combatte il linfatismo, 11 rachitismo e tutti Ett intor-

merata dai numero i at numero 6000 inesatta corrispondenza cotte matricit 1866 e 12 marzo 1867 e registrato a tutto quantovannedauro padre Luigi Palmadenunziadi na librette smar- gainenti deTle ghtandole, dovutiad una causa serotolosaed ereditar14.

e mentre sono tutti firmati a mano dal direttore sottoscritto e dal cassiere Pistoja il 10 maggio 1867 in contrad- Mazzaeurati dichiarato e pubblicato rito della serie 3a,segnato di numero E nuo del missiori deparativi cheLossiede laterspeatica; esso eecita l'ap-
V. Borgognini, portano invece la firme: dittorio dei creditori oogniti dellamy not pubblici fogli riguardante me * 119112, sotteil nomedi FranciLetazia' u e o dg i era enmedi i e se o

del reggente I. Senalso dal n• t al n 2000 *

desima eredità i Mgnori nobile Otta- principalmente
nellaGassena Ufgefale per la sommadi lire fli0• noseinti antlei tamente e suna quale i medici possono sempre contare. È

. M. Valensia • 2001 a 4000 viano G.aconi, Luisa Giaconi vedova n•t ã2 di Parense delli23 maggio 1867, Ove non ai presentialennoavantare questo tito oce tale medicamento è giornalmente prescritto per combattere

. G. Tarri • 400! » 6000 Bindi, Michelangiolo, Francesco, Mar- e ne!IaNazios, pure di Firenze delli diritti sopra il suddetto hbretto, sarà le diverse aKezionidella nelle dai dottori Casenave, Barin, Devergie, medici

A maggiore soddisfazione del pubbHoo i
buoni medesimi potranno essere gherita e Maddalena Bindi, Luigi Ro (8 maggio 1867, n° f 38, dove vengono dada Casas Centrale rieanosciate per deB'pspedale$an Luigi, di Parigi, specialmente consacrato a questemalattie,

ag ogni richiesta esaminati nelfultizio della
Banca da chiunque voglia pren- moli, Antonio Carobbi e Costantino riassunte le pqbblicazioni tutte fatte legittimo creditore 11 denunziante. Esigere su ciaschedims 6eccoua la grma GRIMAULTe 0.- Paszzo 5k.

derne più esatta cognizione. Monichini, dei quali venne dichiarata dal medesimo, dichiaro, dissi, di con- Firense,u 31 maarzo 18W. I138 Depositi: a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo; farmacia deus Legazione

Farenze, Borgo degli Albizi, n•29. .

la contumacia, fermarlo per la pura verità nel più Entannies, via Tornabuont, a farmacia Groves, Borgognissanti; a Milano,

Li 30 marzo 1868
I **NW• Pistoja, Il 28marzo 1868. lato senso. farm. Carle Erba e resso la farmacia Mansome C., via Sala, n. 10; a Li-

1115
L. Bidola. Dott. CESRET0emar, proe. 1130 Fancasco Nazacram. FIRENEE -4 RhzDiBOTTA. verno, farmacia 0. Imi. 430:


